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Oh benedetti voi che sulla torte 
Dell» schiatta plebea »* intenerita 
E pensate a scemarle e »iai e morte! 

Memori tiete di queir Uomo Mdio 
C.be, cinto da drappel di bambinelli, 
Li confortata col tuo «guardo pio. 
Ed imponea d'assomigliare a quelli! 

SILVIO PELLICO 



Signori, e %\ynQtt 



ia eminentemente umana Istituzione degli Asili in- 
fantili non essendo ordinata a creare definii del povero una 
generazione di scienziati, ma bensì a formare un popolo re- 
ligioso, onesto, ed alle patrie leggi obbediente, V uffizio di 
Segretario anzi che richiedere squisito e culto ingegno, può 
a mio parere essere affidato ad ogni uomo, che ami since- 
ramente il bene della languente umanità, si occupi più del 
positivo che dell'ideale, e riguardi i Comitati della Società 
come un vero consiglio dì famigliai Quindi accettai, col 
coraggio che nascer dovea da una tale persuasione, T affi- 
datomi onorevole incarico: e mi accingo in questo giorno 
solenne a rendervi conto, il meglio che per me si possa., di 
quanto fecero i Comitali nel caduto anno; dello stalo mo- 
rale e fisico dei nostri bambini; e di ciò che sarebbe da fare 
perchè il pio Istituto avesse maggior diffusione e valido 
incremento. 
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Non erano appena i Comitati costituiti, che si faceva- 
no con ogni possibile diligenza ad esaminare la condizio- 
ne de* fanciulli accolti negli Asili-, e quantunque non ne 
rinvenissero alcuno, che non appartenesse alla classe dei 
poveri o a padri di numerosa figliolanza, e quindi le am- 
missioni allo spirito della istituzione perfettamente corri- 
spondessero, vollero pur non ostante adottare un sistema, 
che oltre acquetare l'animo dei Contribuenti, somministras- 
se ad essi ogni possibile guarentigia per T avvenire. Per lo 
che si volsero alla preclara Congregazione di S. Gio. Batti- 
sta; le indirizzarono preghiera onde volesse ajutarli, come 
quella che assistendo con rara imparzialità i veri poveri di 
ogni maniera di soccorsi, ed avendo molti Deputali vìsita- 
tori, poteva esser loro di sicura guida. Nò le loro premure 
andaron failite, imperocché con solenne deliberazione essa 
approvò la domanda e promise la desiderata assistenza. 

Resi certi, che la vostra elemosina andava a profìtto 
del vero bisognoso, ed era destinata onninamente al mi- 
glioramento del popolo , vollero tranquillarsi sulla grave 
responsabilità loro in riguardo ali" insegnamento religioso, 
precipuo subietto dell'educazione operata negli Asili ! E 
ad onta si sentissero concordi colla Chiesa e col Governo, 
per avere adempiuto a quanto era stato loro ingiunto, poi- 
ché il Catechismo aveva l'assenso dei Parrochi dei diversi 
Asili, pur non di meno vollero sottoporlo all'esame del pio 
e saggio nostro Arcivescovo: il quale, nel ritornarlo, lo 
accompagnò di lettera d" 1 autorizzazione che onora la 
niente ed il cuore dell'ottimo Prelato, e consolerà tutti 
coloro ai quali preme 1* insegnamento religioso dell'* in- 
fanzia ! 

E questo Catechismo insieme colle Preghiere, pur 
sanzionate., verrà stampato ad uso delle nostre scuole. 

Persuasi i Comitati che la Pia Causa non abbisognava, 
per farsi amare, che di esser pienamente conosciuta, volsero 
tulli i loro pensieri a dimostrarne il vero spirilo e l'impor- 
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tanza, affinchè nessuno rimanesse nell' ignoranza, o nell'er- 
rore. A tale oggetto nel trasmettere a molti onorevoli Cit- 
tadini le nostre pubblicazioni, i Comitati dissero loro; avere 
fino a questo momento, di tutto ciò che altrove si è pratica- 
to, scelto il meglio, adattando gli altrui metodi ai nostri usi 
e bisogni: ma esser lontani dal presumersi giunti alla per- 
fezione ; e per ciò esortare i buoni, e specialmente il Sacer- 
dozio, a visitare i nostri Asili, esaminarne lo scopo, i me- 
todi, e mostrarsi generosi di consiglio e di cooperazione. 

Dissero non mirare la Pia Causa nè alla piena istru- 
zione, ne alla sola custodia dei figli del povero 5 non esser 
gli Asili nè una Scuola primaria, nè un Ospizio, ma bensì 
un ricovero di beneficenza per la comune educazione mo- 
rale e fìsica dei medesimi, lino ai sette anni: praticarsi in 
questo periodo un insegnamento, ed un metodo dimostra- 
tivo, principalmente religioso, e del tutto infantile e d"* abi- 
tudine^ ed aver dovuto necessariamente destinare alla 
custodia ed ammaestramento dei ricoverati la Donna, da 
Dio creata e dalla natura chiamata a questo nobile ed im- 
portante uffizio! » 

Dissero, che ove si volesse ristrìngere la cosa al solo 
benefizio di toglier tanti bambinelli, non dalla diligente 
custodia dei genitori, ma dalle pubbliche vie, religiosa- 
mente ammaestrarli, alimentarli, medicarli, e salvarli dai 
dolori della fame e dai mali della corruzione, la credono 
pur tuttavia opera evangelica e commendevole! 

E dissero in fine, che quando le forze sociali per- 
metteranno loro di ritenere tutti i bambini fino a" nove 
anni nella terza Classe (che si sta tuttora ordinando) pen- 
seranno a più estesamente e congniamente istruirli nel 
leggere, uello scrivere, nel conteggiare, e nelle altre cose 
esclusivamente e puramente necessarie per rapprendimento 
e l'esercizio d\in arte o mestiere^ e rivolgeranno soprattutto 
le loro cure a compiere la istruzione religiosa, destinando, 
ove occorra, a tal uopo i di festivi, e profittando dell'opera 
dei Ministri del Vangelo. 
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la quale ingenua esibizione di fatto, e questa manife- 
stali une dell'animo de'Comitati, ha già cominciato a produr- 
re lo sperato frutto; imperocché la istituzione è oggi gene- 
raimeute meglio conosciuta ed epprezzata, e molte persone, 
per carità cristiana e grado sociale eminenti, esaminarono 
le nostre costituzioni, visitarono gli Asili e candidamente 
aderirono alla pia causa ! 

Tale è la umana natura che non T è dato raggiungere 
il vero, se non percorrendo la via degli errori o dei dubbj, 
se non profittando del soccorso della esperienza, se non 
provando il conflitto ed il libero concorso delle opinioni! 
Quindi anche la Istituzione nostra andò ed andrà soggetta 
a riforme, e non sarà forse esente da quei medesimi in- 
convenienti ai quali non sfuggirono gli antichi Istituti* di 
pubblica beneficenza ! Ma sarà questa però giusta ragione 
per non concorrere coi mezzi e col consiglio ad opera nel- 
la sua essenza utile e benefica? Sarà cosa laudabile lo aste- 
nersi dal beneficare sol perchè non è dato di tutti ad un 
tempo prevedere ed evitare gì* inconvenienti che possono 
derivarne? 

Questa inerzia calcolatrice, giusta ciò che fu det- 
to, non avrebbe fondati fra noi gli Ospizi dei bambini ab- 
bandonati, gli Ospedali per gl'infermi, i Monti di pietà, e 
così milioni di creature innocenti sarebbero morte affogate 
nei fiumi, o gettate nelle latrine: milioni di padri e madri 
di famiglia avrebber languito derelitti, senza soccorso, in 
un letticciuolo, o sopra poca paglia: milioni di poveri sa- 
rebbero stali dagl'inesorabili usurai succhiati, strangolati ! 

„ Ma la carità cristiana ed operosa de' padri nostri non 
„ potè resistere alla previsione di questi mali: si levò, gli 
„ remosse - lasciando del resto la cura a Dio ! ( 1 ) „ 

Se potremo adunque ritenere ed educare i nostri 
aluuni fino a nove anni, o in mancanze di mezzi, se po- 
ti) Lambru «chini. 
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tremo ottenere valido ajuto dalle Scuole primarie, il bene- 
fizio sarà compiuto e la loro sorte assicurata; inquantoche 
sarebbe divisamento dei Comitati di consegnarli a quella età 
alla Commissione de' Capì di Arie, costituita, e superior- 
mente approvata nel caduto anno; la quale assumerebbe il 
lodevole incarico di collocarli, dì converto co' parenti, nelle 
varie officine o botteghe della Città; di ammonirli, di far 
conceder loro il tempo necessario a proseguire gli studi 
che interessano le arti ed i mestieri: e con l'obbligo altresì 
di renderne rigoroso conto ai Comitati ogni mese, ed alla 
Società con apposito Rapporto annuo. 

E questo, affine di esercitare su di essi, non quell'a*/- 
torità, che più non ci spetta, ma bensì quella salutare 
tutela, della quale non sapremmo dispensarci senza vedere 
incompiuto il frutto delle nostre cure! 

E l'accennata cooperazione noi l'otterremo, è sperabile, 
in tutte le Scuole gratuite della Città e specialmente nelle 
Comunitalhe, nelle popolari del Calasanzio', ed in quelle 
del Mutuo Insegnamento. E mi è grato potere annunziare 
che i precedenti Comitati già si ravvicinarono alla benemeri- 
ta Società di quest'ultime; e noi faremo in breve le neces- 
sarie pratiche tanto con essa, quanto coi Rettori delle altre 
Scuole, onde porre in armonia i loro coi nostri metodi, 
coordinarli, formare un sistema di progressiva educazione 
morale e industriale., uniforme ed omogeneo. 

E quanto indicai intorno ai maschi, tanto più sareb- 
be a mio avviso praticabile per le femmine; le quali po- 
trebbero ricevere il desiderato compimento di educazione 
del cuore e della mente nelle Scuole del Conventino, di 
S. Felice, delle Giovacchine, e nella portentosa Leopoldi- 
na istituzione delle Scuole Normali. Istituzione atta ad 
educare da i 3oo a i 5oo fanciulle; adottata e copiata da 
tutte le nazioni civili, e della quale tali sono i carat- 
teri ed i principi, cne chiaro dimostrano, come il gran 
Principe filosofo toscano mirasse ad un genei€ di edu- 
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catione mollo somigliante alle odierne Sale d'Asilo! Che 
quantunque vi sieno in Firenze molti e bene ordinali 
Istituti per la importante istruzione delle povere zittel- 
le, veruno contiene per ora al par di quella più adeguati 
mezzi per assicurarne il benessere. Avvegnaché ivi esse 
sono ricettate in tenera età. si paga loro settimanalmente il 
prezzo del fatto lavoro, si ritengono fino al particolare loro 
collocamemto, e. quel che più interessa, s* 1 insegna loro 
Farte del tessere, giù fonte di nostra ricchezza e tuttora 
precipua risorsa della classe artigiana. 

Facciamo voti adunque perchè l 1 Augusto ed Ottimo 
Principe che ne governa, a compimento dell'assistenza e 
prolezione elargite a favore della nostra Società, rivolga 
le alle e paterne sue cure a preordinare tali Istituzioni in 
modo da coslituire un vero e proprio proseguimento degli 
Asili. Pfè le premure ed il concorso dei Direttori e Ammini- 
stratori di tali Istituti andranno perduti, come ne fa prova, 
più di qualunque ragionamento, la testimonianza dei Fun- 
zionari della Società del mutuo insegnamento i quali de- 
pongono che i 60 bambini usciti fino a questo giorno dagli 
Asili e passati nelle loro scuole, sono esempio agli altri per 
istruzione religiosa, bontà, saviezza e projìtto (1) Ri- 

fi) Certificasi da noi infrascritti, qualmente gli alunni della no. 
stra scuola provenienti dagli Asili infantili in numero dì sessanta dall i 
sua installatone fino al presente giorno, non ne hanno dato alcun mo- 
tivo d'essere scontenti della turo condotta morale, che anzi la mag- 
gior parte di essi sono stati e sono tuttora rsomplarissimi non tanto 
per la morigeratezza de loro costumi, quanto pei rapidi ■«■UZaiuenti 
Degli studj elementari e\ 

Scuola normale di Reciproco Insegnamento 
Questo di 19. Fehbrajo 18%. 

.firmati 

A Ivi te Ltigi Bbacciolim Direttore. 
Ahate Gicsuppe Marca trTRLLi Vice-Dirett. 
V.° EmOco MaTMi lspelt.ff. di Soprintendente. 
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pro?a di fatto, che corroborata da particolari nostri riscon- 
tri sulla morigeratezza esemplare dai ricoverali conservata 
nelle proprie case nella nostra terza Classe, nelle altre Scuo- 
le ed anche nelle botteghe, porta a stabilire: che una volta 
formato il cuore e create buone abitudini, nella quadrien- 
nale educazione da noi operata, riesce ad essi sommamen- 
te difficile degenerare, comunque pericolosa fosse la im- 
moralità della gente colla quale tornano a convivere: e 
che ove la Società nostra mancasse di rendite sufficienti a 
ritenere i bambini tino al nouo anno, noi potremo avere 
nelle prelodate Istituzioni il conveniente ajuto e tutti i 
mezzi atti a render compiuta la loro educazione ed assicu- 
rata con la loro la universale felicità! 

La santità, importanza e salutare missione della nostra 
Società ben couobbe e saviamente rilevò un sommo nostro 
educatore ( i) scrivendo queste memorabili parole: „ Ap- 
„ pena furono note le Scuole infantili dell'Apolli si conob- 
„ be con quale intrinseca riforma bisognava rigenerare le 
„ Scuole primarie per concordarle con la istituzione mo- 
„ derna: riforma nell" 1 insegnamento che poteva divenire 
„ d'ora in poi più omogeneo e meno infantile: riforma nel- 
„ la cura maggiore rivolta allo svolgimento ed alla educazio- 
,. ne del cuore: riforma in una parola di consonanza con una 
„ istituzione che provvedendo ai veri bisogni della infan- 
„ zia, rivelava i bisogni conformi della prima gioventù. Le 
„ Scuole di reciproco insegnamento, e le altre «Iella Città, 
„ dovevano animarsi di una nuova vita al contatto, all'alito 
„ fecondatore di una Istituzione che per essere alta alla 
„ infanzia doveva avere forme materne, materni provvedi- 
„ menti e materno amore, e che agli uffizi di madre non 
„ poteva essere attemperata se non dalla carità e dalla re- 
„ ligione ! „ 

Chi non vede a colpo d'occhio quale immensa utilità 
possa derivare al benessere del nostro popolo, air incre- 

(ii I.jn bruschini, Guida dell'Educatore. 
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mento della Religione di Gesù Cristo e conseguentemente 
air universale incivilimento, da questa affiliazione e col- 
legamento di scopo e di mezzi, da questo coordinamento 
di metodi, da si uniforme ed opportuna educazione, dalla 
tutela del Governo unila all'assidua regolare e caritate- 
vole azione dei Cittadini? 

Ben lo vide la benemerita Accademia dei Georgofili, 
quando con lode voi pensiero deliberò l'uso dei suoi Locali 
per le nostre Adunanze si ordinarie che solenni, e quando, 
incitata da illustre Socio, aperse nel suo seno la prima 
soscrizione per gli Asili, sicché il 7. Luglio 1 833. suonerà 
mai sempre benedetto in tutti i cuori ben fatti ! 

E poiché è mio principale assunto procedere per via 
di fatti, non vi dispiaccia, o Signori e Signore, intertenervi 
alcun poco sulla enumerazione dei vantaggi morali e ma- 
teriali che avete già dalle vostre Scuole ottenuti. Nò, Tal- 
lontanamento del bambinello per molte ore del giorno 
dalla madre non diminuisce l'amore nè distrugge il vin- 
colo sacrosanto del sangue:, che anzi, mentre procura ad 
essa necessaria liberta per attender tranquillamente alle 
cure domestiche e ritrarre qualche guadagno dalle pro- 
prie fatiche, mirabilmente aumenta lo scambievole affetto: 
nè può a mio parere essere altrimenti, imperocché 1" inse- 
gnamento nostro religioso e morale è tutto rivolto a corro- 
borare i vincoli di famiglia e di universale convivenza! 

Chi volesse di ciò persuadersi si presenti agli Asili du- 
rante la Scuola, o nell'ora della partenza dei bambinelli per 
le case loro, e in queste quando vi son tornati. E" 1 vedrà come 
si abituino alla riverenza per la religione di Gesù Cristo, al 
rispetto per la morale del Vangelo, air esercizio della pie- 
tà ed al conversare amorevole; come a guisa di molle ce- 
ra s 1 impronti T anima loro di ogni santo e gentile affetto e 
prenda così il conveniente sviluppo T insito germe dell'u- 
mana perfettibihtà. Sarà testimone di aneddoti toccanti e ca- 
ratteristici che commuovono fino alle lacrime gP impiegati 
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i funzionari ed i visitatori ( i ). Vedrà quei bambinelli, al ter- 
mine della Scuola, come corrano ad abbracciare e baciare 
con pura gioja i parenti, e come questi godano nel trovarli 
cosi amorosi e cambiati Vedrà come si depuri e ravvivi 
quell'amore cui rende fiacco la corruttela e l'ignoranza, cui 
spengono spesso il dolore, la scioperatezza, i duri modi e 
sconci. Vedrà con qual vivo desiderio vengano i fanciulli 
al l'Alilo per educarsi, e con quanta ingenua contentezza 
ne partano per tornare a godere le dolcezze di natura; co- 
me adagio adagio si assuefaccino a conservarsi netti di cor- 
po e di vesti, e come le madri spesso con patenti segni di 
commozione raccontino alle Direttrici i tratti di rispetto e 
di amore dei loro infanti, e ne dimostrino sincera gratitu- 
dine ! 

Né ciò basta. Vedrà come nell'ore della veglia le fa- 
miglie dei nostri ricoverati non passino più il tempo in 
turpiloqui, in querele, in frivoli e dannosi racconti dì fate 
e di streghe', non più balbettino orazioni non intese, adul- 
terate e per ciò in* incaci al miglioramento de** costumi e 
del cuore ; ma invece sentirà come i parenti invitino 
con premura i loro fanciulli a ripetere le quotidiane ora- 
zioni in italiano ed in latino, i principali fatti della Storia 
sacra, le preghiere, le canzoni, e gli avvertimenti alla scuola 
ricevuti sulle usuali cose della vita: si accerterà con qual 
piacere e profitto i genitori ascollino il bambinello che li 
diletta ed istruisce; e vedrà in fine come la educazione di 
quei tapiuelli diffondendosi a- poco a poco nella famiglia, 
della intiera famiglia corregga i costumi. 

Wè solo l'accennato morale risultamento forma il pre- 
gio innegabile degli Asili; poiché anche il miglioramento 
tìsico è per fatti notabilissimi cosi palese, da meritare l'at- 
tenzione e Pesame dei benefattori della umanità e dei go- 
verni: imperocché dair incremento e dalla salute del po- 
li) Vedi l'Appendice al presente Rapporto. 



Quel faiiciulletto già infermiccio e tristo, 
Indi a non molto, in si benigna scuola, 
Rosee le guance e lieti i rai fu visto. 

Oh d'amorose labbra la parola 

Quanto a' cuori avviliti, c più «'bambini, 
Addolcisce le doglie e li consola! '- 

D'entra ni ho i sessi i pargoli tapini 
Ivi sottratti vanno a rio squallore, 
Ed a costumi stolidi e ferini. 

Che intan vurria la madre o il genitore 
Occhio assiduo tener sui cari pegni, 
Quà e la faticando per lungh'orc. 

Abbandonati a se, crescere indegni 
Veggionsi quindi d'assai plebe i figli, 
Egre le membra ed egri più gl'ingegni. 

Per cadute e j>er cento altri perigli 
Vedi qual di storpiati e di languenti 
Esce turba da' poveri covigli! 

Quanti avrian le persone alte e ridenti 
Ch'essi strascinali luride e contorte, 
Perche guaste d'infanzia agli elementi! 
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polo nasce, ove sia ben condotto, la prosperità delle 
ni ed il benessere generale ! 

E per non lasciar dubbio sulla verità di tale asserzio- 
ne basterà, cred* 1 io, accennare, che mentre è provato che in 
Firenze nei bambini dai due ai sei anni ha luogo una mor- 
talità del 16 circa per cento nella generalità dei nati, e 
del 20 per cento nella classe degl'indigenti^ negli Asili no- 
stri, ove ritengonsi ffi infanti compresi in quel periodo e 
si ricevono senza procedere a scelta, non si è verificata, 
nel quinquennio trascorso, mortalità al di sopra del 3 per- 
cento ! ! ! ( 1 ) Ma la indicata sproporzione, veramente por- 

(1) I preziosi vantaggi fisici e morali degli Asili non sfuggirono 
all'ottimo e sommo poeta italiano Silvio Pellico ; il quale, inspirato da 
caldo affetto all'opera santa, cantava: 



(Lei tuie popolari che »i «tampino a Turino.) 
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tentosa. è un nulla in confronto del normale sviluppo e 
della buona salute dei fanciulli dei nostri ricoveri: poiché 
gli esterni crescono nella maggior parte gracili ed infer- 
micci per malori mal curati o per slento: storpi, deformati 
o contorti per infortuni o per strapazzi nelle pubbliche vie, 
per le quali vagano senza freno e senza guida, dove la tromba 
della befana, (i) i confetti malefìci, le cattive paste, i sem- 
pre nocivi liquori, (a) ne guastano la salute è ne rendono 
ottuso lo spirito. Eloquenti cifre che parlano di per sè sole 
abbastanza in prò della benefica nostra Istituzione! Porten- 
tosi risultamenti da noi ottenuti, tenendo i bambini in re- 
golata attività, nutrendoli di cibo sano e parco, assuefacen- 
doli alla sobrietà ed alla nettezza, alternando lo studio col 
moto, ed il primo sempre a maniera di divertimento, ini- 
ziandoli nel canto il quale oltre assuefar T orecchio air ar- 
monia serve ad imprimer distintamente le idee, correggere 
ogni difetto di lingua e tenere in azione il polmone, eser- 
citando il loro corpo con adeguati giuochi ginnastici, ripa- 
randoli dai tristi efFetti delle intemperie, ed in fine prati- 
cando bene intesa cura igienica e terapeutica con tanta 
pietà e zelo da voi ottimi Medici e Farmacisti coadiuvata. 

Se la salute de*' nostri infanti è ora anche più prospo- 
ra, questo dobbiamo ai molti miglioramenti operati nei Lo- 
cali a suggerimento del Comitato medico, e direzione del 
prestantissimo nostro Architetto; alla cura del siero in 
gran copia concesso dall'* esimio Soprintendente delle Beali 
Possessioni, previa autorizzazione delP Ottimo Principe che 
benignamente rescrisse Y esenzione anche dalla gabella; 
ed air uso dei Bagni medicati., sommo benefizio ottenuto 
nello Stabilimento balneare di S. Lucia dalla pietà del- 

(i) Strumento di velro che si suona dai ragazzi del popolo la 
sera antecedente alla festa della Epifania. 

(a) Confetti, paste e liquori che si vendono a vii prezzo nelle 
pubbliche vie. 
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T egregio Commissario dei Regi Spedali Ma di questi van- 
taggi e segnalati tratti di generosa beneficenza renderà 
esleso conto il chiarissimo Relatore della sezione medica. 

E qui siami permesso fare, a debito di riconoscenza 
ed a sfogo di quella piena defletti che tutta mi riempie 
r anima e mi commuove, onorevolissima menzione di quelle 
gentili Signore, tanto funzionane degli Asili, quanto ad essi- 
estranee, sì nazionali che forestiere, le quali somministra- 
no ai nostri bambini di che cuoprire le nude membra; e di 
quelle in special modo che unitesi in caritatevoli Società 
preparano colle proprie mani le vestimenta: nè sdegnino le 
pietose che, in nome del cielo e della sofferente umanità, io 
indrizzi loro calda una preghiera, di non desistere da opera 
sì bella ed evangelica ! 

Nè i benefici effetti della nostra istituzione ho ancor 
finito di rammentare. Uno, e non è dei minori, sarà quello 
di a//ev*Vzre, in progresso di tempo, gli Stabilimenti tutti di 
pubblica beneficenza diminuendo il numero degli accattoni, 
oziosi, corrotti ed incorreggibili perchè accattoni fin dal- 
l' infanzia ; e di mostrare ai savj amministratori di tanto 
pii Istituti a qual uso veramente profìcuo possano esser 
d"ora in poi rivolte le elemosine loro. Forza è confessare 
che molte volte le pecuniarie sovvenzioni anzi eh" essere 
efficace carità, spesso ad altro non riescono che a provviso- 
rio e forse dannoso sollievo alla miseria del povero. Impe- 
rocché raramente servono d' incitamento al lavoro, o ven- 
gono erogate con giudiziosa parsimonia in cose utili e 
necessarie. Ove però queste sovvenzioni, e particolarmente 
quelle de' pii Istituti, sinT esempio di quanto si è praticato 
in Lombardia, venissero alla educazione morale e manifat- 
turiera dei figli del povero destinate, di quanta utilità 
non sarebbero pel benessere e pel miglioramento loro? 
Non corrisponderebbero mirabilmente allo spirito di tali 
Opere di beneficenza e non apporterebbero V indicato alle- 
viamento ? 
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Penetrati di tal verità i Deputati e Rettori della pre- 
lodata Congregatone di S. Giovan Battista (i di cui rappre- 
sentanti, insieme ad altri Amministratori di pubbliche, e pri- 
vate Istituzioni abbiamo il contento di vedere a noi uniti 
in questo giorno solenne) a dì io. Dicembre dell'anno ca- 
duto deliberarono in termini che veramente gli onorano, 
riguardare le due Istituzioni come animate da identico 
principio e perciò doversi associare e coadiuvare tra 
loro ! Ne trascureremo annunziare che l'egregio Commissa- 
rio del Bigallo prosegue ad affidarci V educazione di parte 
dei suoi orfanelli ed a sovvenire gli Asili della solita ele- 
mosina di lire mille. Generosi esempi, provide manifesta- 
zioni del cuore, che ove abbiano imitatori, opereranno 
certamente la salutare rigenerazione della nostra classe in- 
digente, estirpando fin da radice l'oziosa mendicità, non 
con mezzi coercitivi i quali servono a reprimerla non mai 
a distruggerla, ma col morale e industriale ammaestramen- 
to, e colla tutela della crescente generazione ! 

E scendendo alla prova più essenziale del mio as- 
serto dirò: — che le Scuole nostre, mirando ad educare e 
ad avvantaggiare il popolo, forza è che producano in fine 
notabile diminuzione anche nel numero degli esposti e de- 
gli abbandonati. La qual verità, oltre esser coerente alla 
ragione, viene luminqsamente convalidata dalle recenti Sta- 
tistiche dei paesi nei quali gli Asili esistono fino dal 1816. 

Ed in vero chi negherà che l'uomo quanto più è re- 
ligioso, tanto meno si lascia guidare dalle passioni e domi- 
nare da carnali appetiti? Chi negherà che l'appresa virtù e 
T aumentato benessere non rendano più frequenti e più ri- 
spettati i matrimoni e più rara la prova patente della so- 
ciale corruttela l'abbandono della prole legittima? E 
quando questo abbandono abbia luogo per stremo d'inopia, 
o per illegittimità, l'assistenza degli Asili non contribuirà, 
come di fatto contribuisce, a ridonare quegP infelici alla 
società ed alle delizie di famiglia ? E gì* innocenti che per 
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gracile o contorta natura rimangono negli Ospizi, o muojo- 
no sotto il peso delle gravi fatiche deir agricoltura, e quelli 
in fine ai quali il ciclo fece dono di straordinario ingegno 
e creatore, non potranno trovar nei nostri ricoveri nome, 
assistenza, ammaestramento e felicita? 

Si, la Istituzione nostra deve necessariamente condur- 
re a tali risultamenti ! — Molti genitori riprendono di già i 
loro figli dagli Ospizi, invitati dai vantaggi che noi loro of- 
friamo. E tra le prove di fatto, che or non m' è dato addur- 
re, potrei mettervi sot t'occhio i Registri nostri, dai quali 
rilevasi che gran parte de" ricoverati proviene dallo Spedale 
degl'Innocenti, inquantochè presentasi munita della fede 
di battesimo rilasciata da quel Dicastero ! 

I Comitati dieder principio all'Amministrazione del 
i838, sotto auspicj non favorevoli, giacché per far fronte 
ad una prevista uscita in lire diecimila non avevano di ren- 
dita certa che sole lire 553o. A ciò ripararono coi generosi 
incassi eventuali degli anni decorsi. Ma in deficienza di ren- 
dile costanti fu loro necessario rivolgersi nuovamente alla 
pubblica beneficenza. Ed io ho adesso il contento di annun- 
ziare che tali premure non audarono a vóto, imperciocché 
l'ottimo e munificente Principe, non pago di aver dato gratui- 
tamente ampio locale a Candeli, dietro le pietose proposizioni 
del Direttore delle Reali Fabbriche, e di avere acconseutito 
che a carico del pubblico Erario fossero in detto locale ese- 
guiti gli occorrenti miglioramenti, inviò ultimamente ge- 
nerosa elemosina a maggior riprova del suo affetto all'ope- 
ra pia ! 

Poi vidersi succedere tre teatrali rappresentanze; la pri- 
ma al Teatro Alfieri, nella quale a cura di una di voi, o pre- 
stantissime Ispettrici, ed a nobile esempio che non andò per- 
duto, una rispettabil famiglia ( i) recitò con somma maestria 

(i) I Signori Dottori" Ginran-Citio Rossi, autore, p Achille S» i- 
ttUUumi ; C le Signore /sa!>el!a Rossi, e Amalia R- ssi nei Restoni. 
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un primo tragico lavoro} e due ai Teatro della Pergola, do- 
vute alle premure d' un medico degli Asili ed alla gentilez- 
za e filantropia di non pochi cittadini e stranieri, che con 
gara al di sopra di ogni encomio, efficacemente vi coopera- 
rono. Quattro nobili Signori fiorentini ( i ). il cui nome per 
virtù e grado sociale inspira venerazione, e Io zelo che di- 
mostrarono ne dice qual posto occupi oggi nei cuori e nelle 
cose la nostra istituzione, promossero e portarono ad effet- 
to la soscrizione per il ricambio dei buoni augurj nelP oc- 
casione del Capo-dVAnno: pietoso e caro pensiero al quale 
aderirono 1000. persone ! Ed in fine si vide un'eccelsa Fa- 
miglia, coadiuvata da ottimi Cittadini (a) ed incitata da un 
Pio (3) che quantunque semplice Socio die sempre operosa 
prova del suo attaccamento agli Asili, porre in scena e canta- 
re tre grandiose Opere nel Teatro gentilmente ceduto dagli 
egregi coniugi Standish; Opere la esecuzione delle quali la- 
sciò nell'attonito uditorio dubbio se nei beneficanti fosse 
maggiore la forza del sentimento o il magistero dell'Arte! 

E sia condegno guiderdone al generoso cuore degli uma- 
nissimi benefattori la notizia, che le loro elemosine permet- 
tono ai Comitati di aumentare non solo il numero dei 
ricovrati specialmente nella terza Classe, ma anche di di- 
videre in Classi e portare da 53 a lao le alunne dell'Asilo 

(i) S. E. il Conte Guido della Gherardesc i Cav. Gran-Croce Con- 
siglier di Sialo eC. e Maggiordomo Maggiore di S. A. I. e R. il Gran- 
Duca: S. E. il Cav. Priore Marchese Leonardo Marlellini Consiglier 
di Sialo ce. e Maggiordomo di S. A., t. e R. la Gran-Ducliessa Ve- 
dova : S. E. il Cav. Gran Croce Bali Niccolò Martelli Consiglier di 
Sialo e Cavallerizzo Maggiore di S. A. I. e R. il Gran-Duca i e l' Il- 
lustrissimo Sig. Giv. Gaetano de' Pazzi Gonfaloniere della Città di Fi- 
renze. 

(a) Le Loro Eccellenze la Principessa Elisa ed i Principi Caio 
e Giuseppe Poniatowski; la Signora Neiuini, ed i Signori Grilli, Giu- 
liani e Valentini. 

(3) L'Illustrissimo Sig. Marchese Piciro Torridi» ni. 
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che necessariamente dovette traslocarsi dalla Parrocchia di 
S. Niccolò nel Convento di S. Croce. 

Convinti i Comitati che prima di far germogliare e 
fiorire la benefica pianta era mestieri procurarle, salde, 
late e profonde radici, e fermi nel pensiero di esser per- 
venuti al desiderato intento, volgono ora in mente di ri- 
volgersi ai Cittadini di ogni ordine e condizione, ed oppor- 
tunamente far discendere ad una lira 1" infuno limite del- 
l'annua elemosina; imperocché ( è necessario dirlo) la So- 
cietà nostra non potrà corrispondere pienamente allo sco- 
po della sua istituzione iìn tanto che non vi saràascritto 
il maggior numero de^Cittadini, e non potrà estendere suf- 
ficientemente il suo benefizio ! Ne questo invito mancherà 
cred" io di effetto, ove sappiano i nostri buoni Concitta- 
dini che trecento miseri fanciulli domandano, colle mani 
giunte a preghiera, ricovero, ammaestramento ed assisten- 
za ; e che i richiedenti sono per la maggior parte quelli stes- 
si vaganti per le vie a pubblico tristissimo spettacolo ! 

E perchè la idea di ricoverare e di educare tutti i figli 
dell" indigente, a primo aspetto non spaventi o sembri chi- 
merico divisamento, credo bene accertare che rilievi di faU 
to e ragionate induzioni portano a determinarne il numero 
a mille due cento circa solamente, i quali potrebbero es- 
sere educati in otto Asili con annua spesa di circa lire 
trentamila 1 

Ora: in una Città di centomila abitanti come è la no- 
stra; nella quale le fortune sono assai repartite e la pietà dei 
cittadini si rinomata; iu una Città ove esistono tante e si 
ricche istituzioni di pubblica beneficenza, la maggior parte 
aventi originariamente per scopo V educazione manifattu- 
riera del popolo ; sarà temerario desiderio quello di tutti 
ricoverare i figli dei poveri e tutelarne V avvenire? Ah no: 
lungi da noi si tristo e desolante pensiero! 

Forse si obietlierà che la cifra di questi meschinelli 
è maggiore della enunciata. Al che però rispondo non do- 



«9 

Tersi dimenticare, che non intendo parlar di quelli i cui 
genitori possono e debbono pensare in tutto o in parte alla 
educazione e mantenimento della prole } poiebè a questa 
non meno interessante e più numerosa porzione dei nostro 
popolo sarà volto il pensiero con stabilire Asili a tenue 
retta o salario, quando saranno definitivamente ordinati 
quelli di pura beneficenza, e quando avremo formate buoue 
Direttrici. 

Provata, cred'io, colla eloquenza de 1 fatti, la santità, 
utilità e probabile futura prosperità della nostra istitu- 
zione, non mi resta che inalzar fervidi voti al Dator d'ogni 
bene perchè la si diffonda convenientemente tra noi, e per- 
chè a cooperazione delle operose fatiche de 1 filantropi no- 
stri Agronomi essa possa estendersi anche in provincia, af- 
fine di arrestare la ognor crescente corruzione de" campa- 
gnuoli pigionali i quali affliggono e scoraggiscono tanto 
l'onesto Colono, quanto il benefico Possidente: ~ provido 
divisamento, che diminuirebbe il considerevole numero 
dei facidanni e somministrerebbe valide ed esperte braccia 
air agricoltura! 1 

Occupiamoci, o Signori e Signore, a regolare le prime 
impressioni e ad educare l'infanzia piuttosto che a fomen- 
tare le vive passioni della gioventù. Impadroniamoci del- 
l' uomo aprila, aprendo gli occhi alla luce, la sua sensibi- 
lità comincia a manifestarsi lnfiamniamoci di quel cocente 
affetto che rese grande la memeria de' padri nostri, e por- 
tiamo ciascuno mia pietra al civile edilìzio che vien cre- 
scendo in tempio di universale felicità. Diamo tutti con 
quella misura che n'è conceduto di dare; diamo a largo 
cuore perchè Dio riceve a grado se a grado è dato. E se a 
noi non è concesso ritornare a vita laboriosa e onesta uo- 
mini ornai adulti, con amore occupiamoci almeno a tutelare 
l'avvenire de' loro miseri infanti ! 

Procuriamo frattanto dar vita, incremento e nuova 
forza a quello spirito di associazione da cui potrebber 
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nascere tanti è si preziosi vantaggi: chè se produce por- 
tenti ove intraprenda opere di materiale benessere, ne 
produrrà di maggiori e molto più salutari ove si volga ad 
opere di cristiana beneficenza. 

Tutti abbiamo alcuna buona idea da manifastare; tutti 
un obolo da dare al ineschino. Ma finché tali idee resteran- 
no nascose e isolate, e questi oboli divisi-, finché con- 
corde sentimento di patria carità non unirà tutti nel santo 
pensiero di migliorare lo stato morale, fisico ed economico 
del maggior numero, nulla produrremo di veramente ed 
efficacemente utile! 

APPENDICE 

Per dimostrare fino air evidenza il profitto dei nostri 
ricoverati nella educazione della mente e del cuore, v ci 
permetteremo riportare alcuni fatti tali quali si trovano 
registrati nei giornali delle Direttrici.' 

.. Obbligata, cosi la Direttrice, a lasciare per un momen- 
to la scuola, ho veduto al mio ritorno varie macchie nello 
zoccolo del muro fatte colla saliva; cosa che per V innanzi 
non mi era mai caduta sott 1 occhio. Ho fatto rilevare ai 
bambini quella sudicieria, ed ho ordinato, che il colpevole 
si separasse dai compagni. Il T ... ha accennato con esi- 
tazione il B . . . balbettando — signora è stato lui. — Questo 
povero piccino sentendosi incolpare ha risposto senza scom- 
porsi — no, signora, non sono stat'io. — Hon ho stentato a 
distinguere il reo dair innocente, ed ho soggiunto — T . . . 
esci dalla linea: e tu B ... se la tua coscienza è tranquilla, 
seguita pure a marciare coHuoi amici innocenti. — 11 primo 
zitto zitto si è allontanato col cipiglio e a capo basso, ed il 
secondo ha seguitato a marciare colla solita ilarità. 

Dopo alcuni esercizi ho fatto salire i bambini sulla 
gradinata: mi sono messa il T . . . accanto, ed ho letto il 
discorso di preparamento al Catechismo che tratta della 
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infanzia di Gesù Cristo. Quindi, a bella |>osta trattenutami 
sulle virtù del Divino Fanciullo, mi è riuscito di toccare il 
cuore al T . . . che faceva l'ostinato, e gli ho detto: — rendi, 
o mio caro, alla tua coscienza quella tranquillità che hai 
disgraziatamente perduta; segui gii esempi del bambino 
Gesù e confessa il tuo fallo. — Egli, commosso teneramen- 
te, ha risposto mettendosi la manina sul petto: — si, sono 
stat* 1 io, e ne domando perdono a Dio, a Lei ed al B ... — 
Ora piangi, che ne hai ragione, e rifletti al cat tivo esem- 
pio che hai dato. E tu B . . . come farai per mostrare che 
siei in pace col T ... ? — A questa richiesta egli è sceso 
dalla gradinata, e si sono abbracciati con tenerissima effu- 
sione d'affetti, intavolando un dialogo da fare sperare una 
emenda sicura nel troppo vivace T . . . „ 



„ Al ringraziamento dopo la refezione, mi è sembralo 
che tre o quattro bambini fossero stati un poco distratti dalle 
persone che erano venute a veder l'Asilo. Non volendo, se- 
condo il sistema praticato, accennare personalmente i tra- 
sgressori altro che nei casi di maggior conseguenza, e cer- 
cando prima di risvegliare i moti della coscienza, ho detto: 
— Non ho ragione di essere scontenta della vostra preghie- 
ra in generale; ma pure mi è parso jie alcuni tra voi 
non abbiano pienamente adempiuto al loro dovere . Sono 
persuasa che in quei bambini non vi è stata Y intenzione 
di portarsi male, e credo che ora sieno addolorali per ave- 
re un momento negata al cuore la dolcezza delP orazione! 
Vorrei stare un pochino con loro da sola a soli nel tempo 
della ricreazione per esaminare se si rammentano bene 
dei loro doveri; se si rammentano come specialmente i pic- 
cini, deboli ed inesperti, debbano ringraziare Iddio con 
fervore del beue che ricevono; e per veder meglio se sia- 
mo sempre tutti amici tra noi. Sicuro, mi dispiacerebbe, 
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che non avessero la buona intenzione di confessare da sè 
lo sbaglio commesso. Quanto P avrei caro, che mi rispar- 
miassero il dolore di nominarli! E poi riuscirebbe loro più 
facile di ritornare a godere la pace dcir innocenza, secan- 
do retta ai rimorsi che gli fanno star male, si separassero 
spontaneamente dai compagni e venissero a riconciliarsi 
meco! — 

Con generale sorpresa i tre bambini colpevoli, P . . . 
R . . . e & . . . abbassata la testina e commossi, si sono se- 
parati dagli altri e sono andati nella una stanza. 

Uscita la classe per recarsi alla ricreazione, sono anda- 
ta, insieme col Sig. Ispettore e diversi Visitatori dai tre cari 
fanciulli; gli abbiamo trovati a lavorare singhiozzando, e 
mi sono venuti a chiedere un perdono sincero con com- 
punzione e pentimento esemplare. 

Ma come ridir con parole la nostra meraviglia nel ve- 
dere, pochi momenti dopo, entrare nella scuola i due bam- 
bini S ... e F .. . colla mano alzata in segno di voler 1 es- 
sere ascoltati, e domandar perdono per i colpevoli in nome 
di tutti gli altri, che stavano nel piazzale immobili e taci- 
turni ad aspettarne Tesilo? Come esprimere la nostra con- 
solazione in veder quindi il giubbilo di quelle creature nel- 
Taccogliere con carezze i loro fratellini d 1 amore assoluti e 
tranquilli? „ 

* 

„ In conformità di quanto dispone il regolamento, i 
bambini appena arrivano all'Asilo debbono, e lo adempiono 
scrupolosamente, depositare in apposito vassojo tutto ciò 
che si trovano avere nelle loro taschine. II R . . . stamane 
mi ha consegnato due ciliege. Dopo un momento il B . . . 
ne ha depositate in buon numero. 

Al momento della partenza mentre io stava parlando 
col Sig. Ispettore in un angolo della sala, il bambino che 
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aveva lasciato il maggior numero delle ciliege, me ne ha 
fatta richiesta e P ho mandato a riprenderle. Dipoi fattami 
la slessa domanda da quello che primo mi aveva consegna-» 
te le due ciliege, ho dubitato un momento che P altro, per 
inavvertenza, le avesse prese tutte, e mi è dispiaciuto di 
non aver pensato a prevenire quesf inconveniente conse- 
gnandogliele da me. Ma a nostra consolazione si sono tro- 
vate nel vassojo le due quasi identiche frutta! 

Questo fatterello, nella sua piccolezza, mi è sembrato 
interessantissimo; poiché dimostra quanto profittino i no- 
stri alunni nei sentimenti di onestà e delicatezza ! „ 



„ Questa mattina il tempo era cattivo. Dalle 9. alle 10. 
diluviava; ma non ostante ho avuto molti bambini. L'ultimo 
arrivato è stato il povero G ... La Inserviente me lo ha con- 
dotto nella scuola dicendo: — guardi signora questa creatu- 
ra inzuppata nell'acqua; non ha un filo d'asciutto. — Io ho 
detto a sua madre: — vi pare di condurre questo bambino 
dalla Porta S. Niccolò a questo tempo senza ombrello? — 
Essa mi ha risposto: — non l'avrei condotto se non ne a- 
vessi altri tre in casa a morire di fame! Almeno questo 
mangia una buona minestra, e mP ajuta la sera a insegnare 
le orazioni ai suoi fratellini, e presto mi sarà di consolazio- 
ne e di sollievo. — 

Le parole: — altri tre in casa a morire di fame — mi 
hanno fatto una gran sensazione! Ho ordinalo alla donna 
di spogliare iL bambino e cuoprirlo con altri panni, fin lau- 
to che la sua roba non fosse bene asciutta. „ 



» Non voglio lasciar di notare, che quando ricevei il 
B • . . non sapeva cosa farne, né come prenderlo . Seppi 



poi. i lte la madre non gli voleva bene come agli alili fi- 
gliuoli, e die faceva delle parzialità; di più lo batteva sem- 
pre; e trovandosi il bambino cosi malti-aitato, diventava 
ogni giorno più cattivo. Avendo sapute tulte queste cose 
credei bene mandare a chiamare sua madre, lo le dissi 
francamente quello che ni' era stalo riportato sulla manie- 
ra colla quale trattava il suo bambino. Ella non conven- 
ne di tulio; ma io mi accorsi che pur troppo era la verità. 
La consigliai dunque fervorosamente a cambiar sistema; 
a prendere il figliuolo sempre con le buone; a cercare di 
persuaderlo, e soprattutto a non alzar mai le mani — Non 
dubiti, mi rispose, farò tutto quello che mi dice, ma vedrà 
che non si concluderà nulla. — Sentite, mia cara, vi 
■ osterà molla falica in principio, io risposi terminando il 
dialogo, ma poi \ i troverete contenta. — 

Difallo bisogna dire che ella abbia seguito il mio con- 
siglio, perchè il bambino si è cambiato notabilmente, e sua 
madre è venula più volle a dirmi che forma la consolazio- 
ne di tutti in casa, e particolarmente di suo padre, il quale 
non si sazia mai di fargli ripetere le preghiere e le orazio- 
ni delPAsilo e tutto quello che v' impara; e queste cose il 
povero piccino le insegna anche alla sorella maggiore !» 

• 

lo che cerco sempre di risvegliare in questi cari bam- 
bini i sentimenti di amore e di rispetto verso i loro geni- 
tori, non mi stanco nel corso del giorno di rammentar loro 
quanta gratitudine debbano avere per essi. — Pensate, io 
diceva stamane, a quanta fatica dura il babbo e la mamma 
per guadagnare pochi soldi necessari onde provvedere ai vo- 
stri bisogni. Riflettete quanti di voi avete un fratello o una 
sorella in fasce, e vedrete che la mamma dà il suo latte, non 
dorme in pace, perche il bambino ha sempre bisogno di 
qualche cosa; il giorno lo tiene iu braccio e se lo addor- 



menta, e poi lo posa la sera onde fare altre faccende per la 
famiglia. Povera mamma! quanta cura ha de** suoi bambini 
quando sono piccini! E poi si sente dire qualche volta che 
i più grandicelli le hanno disubbidito, che hanno fatto in- 
quietar lei ed il babbo, che non sono a loro d 1 ajuto! 

Voglio raccontarvi di un certo bambino che era spes- 
so disubbidiente e dava dei dispiaceri ai suoi genitori i 
quali pigliavano tanta cura di lui Una mattina questo bam- 
bino invece di andare alla scuola si mise a girare per le 
strade, poi uscì fuori di una porta della città e si smarrì; ven- 
ne la notte, ed egli non sapeva come tornare a casa, non rac- 
capezzando più dove si fosse. Perchè era rilinito dalla stan- 
chezza e dallo sgomento, si avvicinò ad un albero, e si mi- 
se a sedere in terra; e piangendo cominciò a dire: — Gesù 
mio, Santissima Vergine, non mi fate morire così cattivo; 
fate che io possa rivedere il babbo la mamma, e possa do- 
mandar perdono a tutti e due del male che ho (atto, e dei 

dispiaceri che sopportano per causa mia e ora chi sa 

come mi cercano! — £ singhiozzava, e si raccomandava a 
Dio. — 

Due de'miei bambini hanno dato in un pianto così di- 
rotto da non sapere come quietarli. Ho domandato ad essi 
se avevano dei rimorsi di coscienza, e se iì babbo o la 
mamma erano mai stati scontenti o addolorati per loro. 
]\Ii hanno risposto di si — ■ ma, soggiungevano, non lo fare- 
mo più! — 

Tutti gli altri stavano attenti a questa scena e ne mo- 
stravano tenerezza. Io ho aggiunto tutte quelle parole che 
credeva a proposito in un caso simile, ed ho cercalo di cal- 
mar»* i due bambini, ma non è slata facile impresa, tanto 
era grande la loro compunzione! „ 



.,Lp bambine sono state molto attente alla lezione sopra 



Digitized by Google 



26 

alcuni principj di religione, ed avendo fatte alcune doman- 
de mi hanno risposto con giudizio e buon sentimento. Fra 
le altre cose ho domandato alla R . . . — cosa si deve fare 
per renderci degni dell'amor di Dio? — ed ella ha risposto: 
— fare tutto quello che a lui piace, e non quello che si de- 
sidera di fare. — Sappiamo noi cosa piace a Dio? — Si: a 
Dio piacciono le cose buone. — Questo semplice dialogo, 
detto anche con molta espressione, è grandemente da ap- 
prezzarsi per quel volenteroso e tanto difficile sacrifizio 
delle proprie passioni onde meritarsi l'amore e il premio di 
Dio. „ Io devo avvertire che queste piccine ancora non 
conoscono i comandamenti di Dio. „ 



mmm - — - 

„ Le bambine sono state buone. Accade spesso che 
quando io fo osservare la buona condotta di qualcuna di 
loro , senta ripetere dalle più grandi : — non si deve 
esser buone per esser lodate, ma per piacere a Dio, non 
è vero? Dio è tanto buono che dobbiamo esser buone 
per piacere a lui. — Questo principio è stato bene sentito 
ancora quesfoggi, e lo noto con consolazione vedendo 
che le mie bambine fanno applicazione di questi buoni 
precetti. „ 
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nell'anno 1838. 



Asilo di Bambini in S. Monaca 



Bambini addetti al 3i Dicembre 1837. 
Ammessi nel 1 83 8 



N. 137. 
n 58. 



Totale 195. 



Bambini esciti nel corso del i838. come appresso 
Passati al Reciproco Insegnamento Jf. 37. 



72. 



Ad altre scuole elementari . . 


1» 


9- 


Alle Botteghe 




3. 


Passati all'Asilo di Candeli. . 




5. 


Allontanali di abitazione . . 


n 


8. 


Per mancanza di pulizia. . . 


» 


3. 






6. 
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72. 



Bambini ascritti all'Asilo al 3i. Dicembre i838. . „ 123. 

» Totale 195. 
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Asilo in Caudali per aio. Bambini 



Bambini addetti al 3i. Dicembre 1837 N. 164. 

Ammessi nel i838 n 7*- 

Totale a36. 

Bambini esciti nel corso del i838. come appresso w 5<). 
Passati al Reciproco Regnarne ut o N. a. 
Ad altré scuole elementari. . . » n> 
Passato al Clero di S. Lorenzo „ 1. 

Alle Botteghe n 4- 

Allontanati di abitazione ... „ i3. 

Per malattia » 5. 

Ammessi e non venuti .... « 8. 
Per mancanza di pulizia o altre ra- 
gioni disciplinarj * 

Passati all'Asilo in S. Monaca . . „ a. 
Morti il'"* 

N 59. 


Bambini ascritti al 3i. Dicembre i838 m i 77* 

Totale a36. 
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Asilo di Bambine in S. Croce 
già presso la Chiesa di S. Niccolò 

! 

f. 

f • 

Bambine addette al 3 l Dicembre 1M7 N. 43. 

Ammesse nel i838 • • » ai- 
Totale 64. 

Bambine escite nel corso del i838. come appresso „ 1 l 
Passale ad altre scuole .... N. a. 
Allontanate d'abitazione. ... „ a. 

Per ragioni di salute „ 3. 

Per mancanza di pulizia. ... » a. 
Morte n 2 - 

N. 11. 

Ascritte all'Asilo al 3 1. Dicembre 1 838. .... «53. 

Totale 64. 
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RAPPORTO SANITARIO 

DEGLI 

ASILI INFANTILI DI FIRENZE 

LETTO NELLI SEDUTA SOLE/HTM DEL Di l\ FEBBBjtJO l83(). 
DAL D G ASPERO BARZELIOTTI 



Signori, e Signore 



Ouorato da voi dell' 1 incarico di riferirvi sullo slato 
sanitario degli Asili infantili di Firenze durante il decorso 
anno, assai duolmi che non siami stato concesso maggior 
tempo, e migliore opportunità per sostenerlo il più degna- 
mente che per me si poteva. Ben vi è noto però, quanto di 
recente venissemi affidata tale importantissima incomben- 
za; per il che io spero, che vorrete esser meco indulgenti, 
se imperfettamente io potrò corrispondere ai vostri desi- 
deri ed alla vostra fiducia. 

Quantunque da vari anni io mi vada aggirando per le 
sale degli Asili. infantili tanto di Pisa, quanto di quest'al- 
ma Città nostra, pure non volli trascurare nella presente 
occasione di diligentemente rivisitarle ed esaminarle, onde 
ragguagliarvi con fedeltà dello stato sanitario delle mede- 
sime. Ed invero assai consolante riuscivami questo esame 
per i suoi resultamenti, che additano un notabilissimo me- 
gliorainento progressivo dalla prima loro apertura fino al 
dì il" oggi. Infatti lo stato sanitario generale dei bambini è 
soddisfacentissiino, avendoli io ritrovati in ognuno degli 
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Asili nostri sommamente prosperanti e vigorosi Ed aven- 
do di più interrogate le Direttrici, ed esaminati i rapporti 
settimanali dei medici destinati custodi e regolatori della 
parte sanitaria degli Asili, si dalle une che dagli altri otte- 
neva le conferme più confacenti al mio cuore, ed alle ca- 
ritatevoli e filantropiche vostre cure. Nè voglio io con que- 
sto nascondervi, scendendo ai particolari, che qualche 
bambino quà e là non ritrovassi debole ed infermiccio: ma 
posso bene al tempo stesso assicurarvi, che cotali infermi- 
tà, o derivano da origine congenita, o antecedente almeno 
alla prima ammissione negli Asili: o se per avventura po- 
steriore, appartenente mai sempre a cause estranee ed ac- 
cidentali, non dipendenti dalla dimora dei bambini in que- 
sti ricetti della meglio diretta carità. Pur troppo infatti nu- 
merose scorgonsi nei nostri Asili le costituzioni deboli e 
linfatiche , ed anche le malattie scrofolose , appariscenti 
tanto per le loro forme più semplici d* ingorghi glandulari 
esterni, quanto ancora per le eruzioni cutanee, ottalmie, 
rachitidi , ed incipienti morbi tubercolari . E sebbene 
non tutti gli Asili presentino egual numero di simili affe- 
zioni, pure, abbenchè preponderino in quello di S. ta Mo- 
naca, non mancano, Je più semplici almeno di esse, in 
quello di Candeli, e nel più recente di S. 1 * Croce. Il che ci 
richiama a gravissime riflessioni assai air uopo nostro con- 
facentc a quelle io dir voglio^ che ingiustamente si attri- 
buirebbe a colpa speciale dell'Asilo di S. 1 » Monaca, il gran 
numero dei suoi scrofolosi, mentre e quivi, e negli altri 
due Asili, il temperamento linfatico molto più pronunziato 
di quello che all'età infantile si converrebbe, è il tristo 
partaggio di nove decimi della somma totale dei nostri 
bambini. Che anzi, qual colpa hanno elleno le sale dei tre 
Asili, se la Città nostra, per desolante accidente, vede sor- 
gere la sua giovane generazione pur troppo infetta dei pri- 
mi rudimenti dell' infauste scrofole ? Alto quesito move- 
vano su tal proposito i chiarissimi relatori che mi prece- 

( 

Digitized by Google 



3a 

dettero, onde appurare le cause di questa generalità della 
costituzione scrofolosa} ma siccome essi si trattenero dal 

tentarne la soluzione, così debbo io astenermi dall'entrare 
in quest'arduo arringo. Qualunque però queste cause si 
sieno, a noi basts il sapere, che estendono la malefica loro 
influenza a tutta la popolazione, e che perciò i bambini che 
si ricoverano nei nostri Asili, ne hanno di già patita razio- 
ne, e presentati sovente i primi effetti.' Che se pure som- 
mariamente accennare io le volessi, panni che dovrei ram- 
mentare, una disposizione congenita tramandata dai deboli 
geuitori alla più debole lor prole: una influente endemica 
particolare, forse prodotta dall'aria sovente freddo-umida 
della Città nostra: le poche cure delP infanzia, sviale tut- 
tavia dalla loro miglior direzione, dai perniciosi pregiudizi 
dominanti, e dalle malsane abitudini delle nutrici; il vitto 
farinaceo sregolato e poco stimolante; le acque potabili di 
pozzo, gravi di sali terrosi, e poco battute ed aereate} le 
abitazioni oscure umide immonde; la poca nettezza del cor- 
po: e la privazione dell'aria libera, e degli esercizi ginnastici 
confacenti all'età, nella quale si tengono i nostri tenerelli 
bambini. In una parola questi esseri di già troppo deboli 
nella loro origine, venendo cosi impropriamente educati 
nella prima infanzia, fansi crescendo ogni giorno più gracili, 
e lasciano libera presa a molte malattie subordinate alla 
disposizione scrofolosa, che recidono le speranze più care 
della pati i i. decimandone nella prima età i futuri cittadini. 
Ma potrebbe giustamente obiettarsi, che molte di (pe ste 
cause generali essendo ed a tutti comuni, mal si compren- 
derebbe come dovessero limitare la loro azione a quella 
classe soltanto, che sortiva i più umili natali, e le più scar- 
se fortune. Facilmente però a ciò si risponde considerando, 
che le più nocive disposizioni morbose, mentre trovano pa- 
scolo e sviluppo nella sregolatezza e miseria, si correggono 
invece ed elidono con un adattato metodo profilattico e 
curatilo. £ queste furono appunto, Signori, e Signore, le 
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considerazioni, ohe eccitarono il vostro cuore a riunirvi in 
questi bene6ci Comitati, i quali col zelo il più filantropico, 
raccogliendo i figli del povero, e tìgli della pubblica cari- 
tà dichiarandoli, ritolgono tante vittime innocenti alle loro 
distruggitrici tendenze fisiche e morali, e fisicamente e mo- 
ralmente gli rigenerano. Nato appena in voi P umanissimo 
concepimento, unanimemente dirigevate il consiglio ed o- 
pera vostra al nobile scopo, di soccorrere alla parte più bi- 
sognosa della vostra società. Quindi come Padri amorevoli 
esaminando quali dei figli vostri novellamente adottati, ab- 
bisognavano i primi di soccorso, tosto vi avvedevate, che 
la parte oltrArno della nostra Citta doveva essere sovve- 
nuta la prima, perchè abitata da maggior numero d" indi- 
genti, più umida di sua natura, provvista di acque potabili 
peggiori, e più popolata da bambini infetti dalle malattie 
sopra citate. Nacque ivi perciò il primo vostro Asilo o quel- 
lo di S. ta Monaca, che per i motivi testé accennati, siccome 
era il più necessario, e quello ancora che presenta tuttavìa 
un maggior numero di bambini cagionosi ed infermicci. Il 
Cielo ha esuberantemente benedetta l'opera vostra; poiché 
in quell'Asilo di anno in anno i bambini deboli vanno pro- 
gredendo in vigore, rinsauicano gP infermicci, e somma- 
mente vedesi corretta la malattia scrofolare in quelli, che 
troppo a venula di già radicata nelPordito organico, per po- 
lernela completamente debellare. Sebbene lusingati da tanto 
successo, pure non si rallenta la vigilanza ed il zelo vostro, 
perchè di quello non appagati, ed anelanti di uno maggio- 
re, con assidua sollecitudine di giorno in giorno effettuale 
efficacissimi meglioramenti. Infatti mosso il sospetto che 
una qualche umidità potesse giungere al suolo, pur non 
poco elevato delle sale di S. 1 -* Monaca, con ben intesi prov- 
vedimenti vi adoperaste a dileguarlo, aprendo inoltre in una 
di esse una nuova finestra, onde vi abbiano più libero ac- 
cesso le emanazioni benefiche delPastro vivificatore della 
natura. Nel decorso Aprile quando toccavami per turno iV 



invigilare alla salute ili queir Asilo, non vi proponeva io 
appena V uso del siero di latte con sugo di cicoria, da dar- 
si in proporzionata dose a tutti i bambini per io. giorni, 
che voi volonterosi vi occupaste per procurarlo, onorando 
«Iella v ostia fiducia la mia prescrizione, che tanto bene ha 
corrisposto alle vostre cure, ed alle mie espettative. Gli 
cuciti che questo siero produsse, furono appunto quali 
io gli sperava prescrivendolo. Amministrato a tutti i bam- 
bini, variamente agiva in essi a seconda dei vari loro 
bisogni terapeutici. In tutti riuscì alquanto lassativo, 
in molti depurativo degli umori, che dagli ocelli, dagli 
orecchi, e dal naso in copia fluivano, od alla superficie 
del corpo sotto forma eruttiva si defecavano. Levarono in 
sulle prime non poclù* lamenti i teneri genitori dei nostri 
bambini, credendo malattia mal' a proposilo provocata in 
essi, ciò che non era essenzialmente che una salutare de- 
purazione del sangue, effettuatasi per queste diverse vie. 
Ma cessala questa di operarsi, lasciando i bambini molto 
più sani e vigorosi, i genitori riconoscenti han fatto succe- 
dere alle loro lagnanze le più sincere benedizioni pel far- 
maco salutare, che ripetono tuttavia. Cotale resultameuto 
di questa semplicissima pratica, iu 1 incita nella solenne oc- 
casione presente ad incoraggiarvi, non solo a ripeterla nel- 
l'Asilo di S. 1 " Monaca, ma ad estenderla anche agli altri, 
nei quali come sopra vi diceva, se minore è il numero dei 
scrofolosi, non per questo vi mancano del tutto, ed il tem- 
peramento linfatico unito a debolissima costituzione uni- 
versalmente vi predomina. Rè questo solo fu il mezzo 
terapeutico adoperato nel decorso anno nei nostri A- 
sili eolla veduta di correggere e curare la universale 
predisposizione scrofolosa, e la malattia in non pochi svi- 
luppata. I bagni medicati, che furono mai sempre un cal- 
dissimo voto del comitato dei Medici, venivano nel caduto 
anno felicemente eseguiti, e con tutto quel successo che il 
comitato ripromettevasene. Quarantatre bambini scelti dai 
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medici di Turno di S.*-* Monaca e Candeli, vennero inviati 
allo stabilimento balneario di S. la Lucia, ove dalla carità 
e pietà del Commissario di S. la Maria Nuova, ricevet- 
tero non solo T uso gratuito dei bagni medicati sali- 
ni, e solforosi, ma di più aucora ogni parziale cura, restan- 
do a questi bambinelli assegnata un' ora di totale vacuità 
dello stabilimento, onde maggiore ne fosse l'assistenza, die 
massima è stata, e percbè nella morale disciplina nulla ac- 
cadesse, che confacente non fosse al sistema di educazione 
che nei vostri Asili si pratica. Eterna lode abbiansi sempre 
i benemeriti dell* umanità, ed una condegna ne ridondi 
air umano, ed integerrimo regolatore degli Spedali riuniti 
Sig. Cav. Scipione Bargagli, del quale sebbene non sia 
questo il luogo per tesserne 1* encomio, pure vi sarà 
grato il sapere, che tanto adopera vasi, da combinare la 
• massima economia dello stabilimento balneario, col più 
esteso uso di questo eccellente mezzo iginico e terapeuti- 
co per la classe indigente, in guisa, che i 6oa bagni che fa- 
cevano i nostri bambini, non costituiscono che una tenue 
frazione dei ia6i4 gratuiti, dolci e medicati, goduti nella 
opportuna stagione dai miserabili delle diverse Cure di Fi- 
renze, bisognosi di questo soccorso, e non rinchiusi negli 
Spedali (i), E poiché tanta è in esso la pietà per i poveri, non 
vi spiaccia, chiarissimi colleghi, formanti il comitato dei 
Medici, di sentirvi eccitare ad estendere ad un numero 
maggiore di bambini dei nostri Asili il benefizio dei bagni, 
ben sapendo voi esser questo un efficacissimo mezzo, non 
solo per curare le malattie già manifestate, ma ancora per 

(l) L' illustre Prof. G. Taddei applicava il sistema di risraldi- 
raento a Fornello nascosto, e costruiva un Caie/attore tanto ingegnoso 
ed economico per questo Stabilimento, da renderlo capace di sommini- 
strare, nella stagione dei bagli i , acqua riscaldata sufficiente per olite 
ventimila immersioni, Ja massima parte medicale, ognuna delle quali 
costa soli denari 4 e q| io. Il locale poi presenta non solo la maggior 
comodità e decenza, ma lutto quel lusso ancora, che opgidl si ammira 
ilei più celebri Stabilimenti balneari di Europa. 
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prevenir ne lo sviluppo. Che anzi se prender norma da noi si 
volesse dalle nazioni antiche le più famose, che un som- 
mo valor fisico congiungendo al morale, con i poderosi lor 
lira lidi diffusero la civilizzazione e le leggi loro per Torbe 
conosciuto) facilmente ci accorgeremmo, che i bagni for- 
mavano la pratica profilattica fondamentale della loro fisi- 
ca educazione; pratica che trascurata ai di nostri in un coi 
ginnastici esercizi, porge forse la ragione migliore della 
decadenza del vigore tìsico delle presenti generazioni Die- 
tro ciò, di buon grado io lascerei travedere il desiderio, che 
s'inviassero ai bagni tanto salati che marziali quasi tutti i 
bambini dei nostri Asili, riserbando poi per i bagni dolci 
quei pochi, che questi soli possono usare proficuamente, o 
che «li un mezzo iginico più che terapeutico abbisognano. 
Poco mi resta ancora a dirvi sullo stato sanitario degli A- 
sili. poiché ninna malattia particolare osservatasi in essi 
nell'anno decorso, tranne le scrofole diminuite pel nume- 
ro, e d'assai migliorate per la intensità loro. Che anzi T Asi- 
lo «li S. M Monaca più degli altri da esse infettato, per as- 
serzione universale, non ha mai ofierto. da che veniva isti- 
tuito, stato più florido del presente. È bensì vero, che in 
esso come in quello di Candeli qualche malattia eruttiva 
di sospetta indole furtivamente introduce vasi; ma V isola- 
mento ne preveniva T espansione, ed i convenienti rimedj 
la risanavano; sicché nei pochi casi accaduti brevissima è 
stata l'assenza dei bambini dagli Asili, e niuna la propaga- 
zione contagiosa in essi, merce la vigilanza e perizia dei 
Medici del nostro comitato. Decrescono grandemente an- 
cora le ottalmie scrofolose, che un si gran numero dei no- 
stri bambini un tempo infestavano; il che incoraggisce sem- 
pre più a seguitare con i metodi sin' ora impiegati, avendo 
cosi chiare prove della loro efficacia, e di quanto si vada 
non solo correggendo, ma grado a grado estirpando la co- 
stituzione scrofolosa dai bambini «lei nostri Asili. Rè tra- 
scurava io già di ricercare, se nelle sale di essi esistessero 
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■varamente cause di quella leggera irritazione, che si osserva 
talvolta alle congiuntive dei bambini, specialmente ammessi 
di poco} e mi nacque il sospetto, che quella poca polvere che 
nelle sale inevitabilmente si eleva, porga di ciò sufficiente 
ragione. Per provvedere a questo piccolo inconveniente, 
ho raccomandata una somma diligenza nel far nettare ai 
bambini le scarpe quando entrano nella scuola; ho assai 
lodata la minor forza che ora s* impiega dai bambini nel 
marcare il passo delle loro sollazzevoli evoluzioni; come 
pure ho consigliata una più frequente lavanda dei loro or- 
chi. Già moltissimo voi faceste e fate tuttavia per impedire 
che questa polvere si elevi dai pavimenti, tenuti sempre 
nettissimi, e spesso rispalmati con vernice a olio; ma se di 
più far potrete ancora , riuscirà utilissimo ai nostri cari 
bambini., j>erchè allontanerà ogni causa occasionale esterna 
di morbo dagli occhi e dalle vie aeree dei medesimi, pro- 
clivi di per se stesse ad ammalarsi per specifica disposizio- 
ne. Con ciò resta compiuto il rapporto sanitario dei nostri 
Asili , che parmi assai soddisfacente , in specie per ciò 
che concerne l'Asilo di S. u Monaca, fra gli altri il più bi- 
sognoso di cure, al quale voi, siccome a vostro primogeni- 
to, con tenera assiduità ed ottimo successo le avete prodi- 
gi- 

Ben volontieri chiuderei con ciò il mio dire, se gravis- 
simi motivi non mi richiamassero a farvi parola della parte 
dietetica dei nostri Asili. Ciò che siasi operato da voi j»er 
soddisfare alle altre parti dell'Igiene già lo accennava, ram- 
mentando i miglioramenti praticati negli Asili per la mas- 
sima loro salubrità, e la nettezza che vi si mantiene, tanto 
per riguardo ai locali che ai bambini che gli popolano, che 
più ai figli del facoltoso che dell'indigente cittadino ras- 
sembrano. È poi noto a tutti con qual savio accorgimento 
si alternino gli esercizi fisici proporzionati air età colle oc- 
cupazioni morali, e quanto queste come quelli utili e di- 
lettevoli riescano ai bambini, che colla continua loro ilari- 
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la, prosperante vigore, e morale progresso benedicono alio 
caritatevoli vostre cure. Querula voce frattanto si eleva 
cóntro la qualità e quantità del nutrimento che voi som- 

ntinislrate ai vostri bambini, € l'accento dello scherno spar- 
ge il suo tiele per avvelenare e distruggere la santa opera 
vostra, Guardimi il cielo dal voler conlaminare la solenni- 
tà di questa occasione, colPoccuparmi di quel biasimo ma- 
ligno, che fa risaltare vie maggiormente la vostra pietà e 
filantropia. 11 dovere però di medico relatore mi chiama a 
disaminare, se convenientemente a luti»' le regole igieni- 
clic sieno trattali i nostri bambini: ed « perciò che aven- 
dovi parlalo delle altre, scendo a toccare brevemente la 
parte dietetica, analizzando 1" ordine e qualità delle loro 
refezioni.1 bambini tutti vengono alla scuola dopo una co- 
lazione domestica meno salubre che parca* Restano ivi po- 
ro più che due ore senza cibo, e quindi si dispensa loro a 
sazietà una minestra, composta di sostanze farinacee cotte 
nel brodo. Si lascia poi consumare ud essi quel pane, che 
ciascuno reca dalle proprie case} ove tornati la sera parte- 
cipano del pasto più abbondante che praticano nelle 24. 
ore i loro genitori artieri o braccianti, che rientrano in fa- 
miglia dopoché han terminata l'opera diurna. Allora si man- 
gia dai bambini la carne, e si beve del vino oltre ancora la 
necessaria misura. Or se il cibo che ad essi si appresta nel- 
la scuola, e rhe di gran lunga è migliore di quello che aver 
potrebbero nel giorno alle loro case, restituire dovesse la 
principale refezione, io il primo leverei la mia voce contro 
la non idonea quantità e (pulita del medesimo, giacche 
troppo i precetti iginiei parlano contro l'uso esclusivo delle 
sostanze farinacee nelle macchine deboli, nei temperamen- 
ti linfatici, e nelle malattie scrofolose. Ma ben altro è il ca- 
so nostro. Questo villo dato negli Asili, non costituisce che 
una seconda colazione, e come tale suflìcientissimo addi- 
viene per h quantità, mentre la qualità sua vien corretta 
dal mestruo animale, o dui brodo nel quale sono ammollile 
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e preparate le sostanze farinacee che costituiscono le mi- 
nestre. Sola acqua si porge per bevanda negli Asili} ed io 
ben vorrei, che atteso il degradarne nto tisico delle nostre 
generazioni, entrasse per qualche cosa il vino nella dieta 
dei bambini deboli linfatici e scrofolosi, non però come be- 
vanda usuale, ma come mezzo medicamentoso attivante V 
azione languida delle vie digerenti, e di tutti gli altri or- 
gani, che presiedono alle funzioni della vita vegetativa: 
nelle quali vedute misurata esser ne dovrebbe la dose, ed 
ottima la qualità. Ma come consigliarne l'uso negli Asili 
per quei bambini, nei quali si deplorano spesso i tristi ef- 
fetti dell'* abuso e delle carni e del vino, e di altre cose 
troppo riscaldanti, somministrate loro dai sconsigliati ge- 
nitori? Voglia perciò il cielo che i resultamenti di già lu- 
minosissimi della benefica istituzione, rendendo per un la- 
to più pieghevoli i genitori alle regole della sana Igiene 
verso la loro prole, e per l'altro animando la pubblica ca- 
rità a sempre maggiori elargizioni, pongano in grado voi, 
Signori, e Signore, di caricarvi più ampiamente della cura 
dietetica dei bambini, sapendo io essere fra i desideri vo- 
stri quello, di poter fare altre modificazioni a questa parte 
essenzialissima della vostra istituzione. E con ciò finirei, se 
trattener mi potessi dall\ esprimervi la mia ammirazione 
per ciò che riguarda la parte morale dei nostri Asili. Non 
mi aggiro io inai pei medesimi, senza restare sorpreso e 
commosso dalla maravigliosa armonia che congiunge l'edu- 
cazione del morale, e la conservazione e meglioramento 
del fisico, coli* avvicendarsi delle diverse pratiche concor- 
renti tutte al sublime scopo, di preparare alla patria dello 
membra sane e vigorose, ed alla società dei savi, educati, e 
morigerati cittadini. Ne le sagge regole solamente mi sor- 
prendono, ma viepiù ancora il modo con cui vengono ;q>- 
plicate. Infatti, restando affidala la direzione degli Asili a 
quel sesso, che con provvido accorgimento veniva dotato 
dalla natura delle qualità e sentimenti i più idonei alle cu- 
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re della prima infanzia e giovinezza, tulli dolci e persuasi- 
vi sono i mezzi impiegali dalle vostre Direttrici per rende- 
re il bambino non solo pieghevole ad ogni loro insegna» 
mento e volere, ma per abituarlo inoltre a nutrire un af- 
fettuoso rispetto per i suoi genitori e maggiori, e per tutti 
quelli, che si occupano della sua educazione e benessere. 
E come contenermi dal parlare di voi ancora, Signori, e 
Signore, che situate nei ranghi più elevati della società, 
scordando il lustro e gli agi che vi circondano, non ine- 
guale discendere nelle sale dei nostri Asili, per trattenervi 
carezzevoli con quei bambini, cui apprender volete di buon 
ora, che F accidente degli alti natali e pingui fortune vo- 
stre ridondar deve mai sempre non u danno ed oppressio- 
ne del povero, ma a sua istruzione sostegno e conforto! E 
voi pure con orgoglio ed onore io posso rammentare, uma- 
nissimi colleghi formanti il comitato dei Medici, e voi ge- 
nerosi Farmacisti, che assidui provvedete col consiglio ed 
opera vostra, e con gratuite somministrazioni di medica- 
menti, a tutti i bisogni iginici c terapeutici dei nostri 
bambini, concorrendo con sì nobile emulazione al conse- 
guimento di quelle benedizioni, che Tela presente e le fu- 
ture non cesseranno di prodigare ai primi fondatori di 
questi benefici Asili. 
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AL DOTTORE 

GIUSEPPE FALASCHI 

TRIBUTO DI MCONOSCE1SZJ 

Morire è inevitabile ad ognuno che nacque: 
lasciar lutto e desiderio di sé è premio 
dato solamente ali» conosciuta bontà. 

Pietro Gioedaiu. 



Il nobile sentimento che vi guida a porgere generosa 
e benefica mano al tìglio dell* indigente, sollevandolo dair 
abbietta situazione in cui., privo del vostro soccorso, rimar- 
rebbe per sorte madrigna dimenticato, v' invita oggi a ver- 
sare, pietosi, lagrime di gratitudine e di riconoscenza alla 
memoria di un vostro fratello; il quale merita, per tutti i 
titoli, di essere in questo giorno solenne onoratamente ri- 
cordato. Chè se alcuno fra voi ha cooperato con zelo vera- 
mente caritatevole alla santa missione a cui sono tutte le 
vostre cure rivolte, certo fu il Dottore Giuseppe Falaschi, 
che acerba morte rapiva ultimamente all'amore degli amici 
e al sollievo dei poverelli 

Non è questa occasione di tessere elogi ai meriti non 
comuni che adornavano in copia il trapassato:, ma di ren- 
der soltanto tributo di riconoscenza ali* amore, grande in 
vero, eh* egli nudriva ad istituzione, che meglio adempie i 
voleri del Supremo Reggitore del Biondo. Al quale tributo 
vie maggiormente aspira il Falaschi, siccome quegli che, 
non solo osservava con singolare premura gli obblighi 
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assunti dai Medici visitatori degli Asili d'Infanzia, ma, in- 
spirato da cristiana cai ita. prestava assidua e generosa as- 
sistenza a tutti gl'infelici che a lui aveano ricorso. — Se 
alcuno, ignaro o poco conoscitore dei meriti dell* estinto, 
temesse per avventura esagerato il mio dire, ne sieno te- 
stimoni gli u fu i ili degli Asili, il lamento degli amici, il 
pianto dei tapini. A" quali tutti, unico ma dolce conforto iu 
tanta perdita, è la rimembranza delle qualità nobili e co- 
spicue che lo distinsero. Ed io, che nelP amarezza del do- 
lore assumeva di mala voglia il triste lincio, provo allevia- 
to alquanto il mio cuore dair ambascia che 1* opprime, nel 
pagare questo tenue tributo alla memoria deiramico. 

Anima virtuosa e gentile, cui bastante ricompensa era 
l'eco della coscienza, nè mei cavi vilmente pomposo ap- 
plauso con pietà ostentata e palese! Silenzioso tergevi il 
pianto all'afflitto, e gli agi della vita, ai quali il merito 
aveati elevato, anziché raffreddare in te sì dolci sentimen- 
ti, aprivano al contrario libero corso a* generosi impulsi 
del cuore. 

Possa la nobile condotta fruttare imitatori, a riempie- 
re il vuoto sensibile che tanta mancanza ha lasciato. | 

Dott. Babtolo»mro Poli 

l 
■ 

i 
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RAPPORTO DEL CASSIERE 



AMMINISTRAZIONE DELL ANSO i838. 



Pignori, e Signore 

Xj questo il quinto rendimento di conli, che per de- 
bito di Ufficio godo presentare alla vostra approvazione. 

Ancora nell'annata decorsa l'entrata è stala bastante a 
soddisfare alle spese con un avanzo di L. 6i88. il io. 

Questo avanzo confrontato con quello dell'anno 1837. 
che era di L. 10,367. a. 10. ci dimostra in vero che gli as- 
segnamenti dell'istituzione sono diminuiti di L. 4 1 78. 1 1. - 

Non air eccesso delle spese, che furono assai minora- 
le, ma alla diminuzione dell'entrale deve attribuirsi lo sca- 
pito: giacché se la somma incassata dagli annui contribuenti 
si mantenne., o poco aumentò, decrebbero nolabilmente gli 
incassi eventuali imputabili nell'anno corrente. 

Le spese ordinarie per il mantenimento di ciascuno 
dei tre Asili furono nell'anno scorso minori che nell'anno 
precedente avuto- riguardo al maggior numero de' fanciulli 
ricevuti. 

Dalle spese estranee al mantenimento degli Asili con- 
viene che lolgansi L. 67/}. 10. 8. occorse per rendere mag- 
gior salubrità al locale di S. ,a Monaca, e L. 53<). la. 4- vo- 
lute per trasferire l'Asilo delle femmine dal Borgo S. Nic- 
colo al Convento di S. u Croce. 

Le rimanenti spese occorse per l'amministrazione, e 
rendiconto della Società sono state assai limitate. 



Tali fatti dei quali potrete accertarvi o Signori collV- 
saiue del bilancio per il i838. che vi presento, col confron- 
to di questo con quello del i83?. e con la comparazione 
delle spese occorse con il numero dei fanciulli accolti agli 
Asili di cui il numero medio fu non minore di 3ao. al gior- 
no potrebbero indurci a concludere che non ostante la re- 
golare amministrazione e la più stretta economia potesse la 
istituzione per mancanza di mezzi venir meno piuttosto che 
ricever quello sviluppo del quale osammo riprometterci, e 
per la santità dello scopo, e per il favore con cui fu accolla 
lino dal suo nascere. 

Ma non abbiamo da temere, ed il rigore istesso delle 
cifre ci deve persuadere che la società nostra sia per giun- 
gere, quanto lo possa una impresa di privati Cittadini, air 
apice di quanto si è prefissa. 

La previsione per Tanno incominciato che trovate uni- 
ta al bilancio, previsione basata non sopra assegnamenti 
strabili ma per la maggior parte accumulati, dimostra che 
ancora al termine dell'anno corrente potremo ed aver rice- 
vuti nei nostri ricoveri di carità un numero di fanciulli non 
minore dell'anno decorso, e non avere intieramente esau- 
riti gli assegnamenti alla nostra amministrazione confidati 
Ed in questa previsione il prodotto delle rappresentanze 
date, e da darsi nel Teatro Standish dai Sigg. Principi Po- 
niatowski e dai loro amici è stato da me calcolato appros- 
simativamente per quella porzione già incassala al netto 
delle spese presunte, con i dati comunicatimi gentilmente 
dal M. ,c Piero Torrigiani, benefico promotore di opera co- 
tanto lodevole, e zelantissimo amministratore delle somme 
ritirate. Per il che non temo di ripromettervi che le Li- 
re 6000. da me poste in previsione sieno per essere al di 
sotto della quantità che risquoteremo par sì segnalata be- 
neficenza (1). 

(1) Nell'ano che il presente Riporlo era tollo il torchio il Sig. 
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Or dunque se nel i834« si avevano sole 2117. Lire di 
avanzo se al 3i. Dicembre i838. questo risulta di L. 6188. 
dopo di aver provveduto alle spese per fornire la montatu- 
ra di tre Asili, e se finalmente ancora per Tanno che corre 
siamo certi di non deteriorare le nostre condizioni econo- 
miYhe, uno sguardo di compiacenza sul passato ci dia spe- 
ranza per l'avvenire, ricerchiamo nello zelo il vigore, e pro- 
curiamo di riunire a noi nuovi annui Contribuenti per vie- 
più consolidare l'esistenza della nostra società, destinata 
non tanto a toglier dalle vie e dai pericoli i miserabili bam- 
bini quanto a sgravare i genitori laboriosi dalle cure della 
loro educazione. 

March. Piero Torrigiani ha terbio nella Cassa degli Asili L. 6823. 5. - 
prodotto »l netto di »[>ese delle rappresentanze date al Teatro Siaudish. 

04. Febbrajo 1839. 

// Cassiere 
B. Bahtoliiu Baloelm 
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SPESE pel mantenimento f£ j 



SCUOLA DI S. T * MONACA. 



Onorarli e provvisioni come appresso .... 

Alla Direttrice della sec. ,u Classe . L. 64° — 
Alla Direttrice della prima Classe j3o — 



Alle Inservienti 



720 — 



L. 2090 — - 



Supplementi L 

Pigioni 1 

A spese di vitto e fuoro t 

Alla Direttrice per rimborso di spese diverse, ro- 

nii' dal quaderno * 

A muramenti ed acconcimi ? 

A masserizie ed attrazzi » 

A spese per risanare il locale «Iella Scuola sudd. , 



2090 



fl$ts< 
IH) Di: 
me 

^Oiiira 



scc 



2DO 

3f»4 
661 



SCUOLA DI GAKDELI 



Onorarli e provvisioni come appresso. . . 



Alla Direttrice della sec. l,a Classe. 
Alla Direttrice «Iella prima Classa 
Al Direttore della terza Classe . 
Airajuto del suddetto .... 
Alle inservienti 



L. 1200 
» 600 

•j 720 



L. 0720 — - 



i5i 

123 

8 

674 



4324 



3720 



i3 
6 
16 
10 

10 



8 
8 
8 



'Inorar 

Alla 
Alla 



ru 



'Por 



Segue di fronte L 3--o — 



Google 



Asili Infantili 



Somma e segue di contro . I 

ese di vitto e fuoco . 

Direttrice par rimborso di spese diverse, co- 
le dal quaderno 

lementi 

munenti ed accont imi 

isseri/ie ed attrazzi 

L 

UOIA DELLE FEMMINE IH S. TA CROCE 




ariì e provvisioni come appresso. ... , 
a Direttrice L. 960 — - 

a Inserviente » 3§P — - 



L. 1 Z-jlo — - 



•se di vitto e fuoco L. 

lirettrice pei rimborso di spese diverse. .:<»- 
e «lai quaderno 



ni 



«•mento ali" Inserviente 

lamenti e acconcimi 

sserizie ed attrazzi 

'sa per la riduzione del locale della suddetta 
uola 



1 3zo 



2*5 

82 

70 
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L. 



33 

22 

539 

268; 
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tES 

BILANCIO V ENTRATE E^ r 

pel mantenimento delle Sale rf Asilo 



ENTRATE 



Resto di Cassa al 3i Decembre 1837. L. 

Per annuo soscrizioni a tulto Decembre 1 838 . r 
Da S. A. I. c R. il Granduca, per elemosina dima 

soia volta a vantalo degli Asili Infantili . 
Per I" incassato in varie recite, date a benefizio 

delle Sale d'Asilo come appresso: .... „ 

Per quella data nell'I, e R. Teatro del- 
la Pergola nella sera del 25. Agosto 
1828. dalla Drammatica Compagnia 
Domeniconi. sotto la direzione del- 
l' Ecc.» 1 Sig. Dott. Paolo ConlrucciL. 

Per quella data dalla Famiglia Rossi 
nell'I, e R. Teatro Altieri la sera 
del 12. Agosto i838 „ 730. a. (y. 

Per (fucila data nell' I, e R. Teatro del- 
la Pergola, la sera del i. mo Decembre 
i838. sotto la direzione deH'Ecc."» 0 
Sig. Dott. Paolo Contrucci . . „ 137. 1.8. 



21 5. 



L. 1082. 4* - 



Dal Sig. Ab. Fruttuoso Becchi, per resto del retrat- 
to, al netto di spese, della sua pubblicazioue 
dell" Illustra tur Fiorentino a vantaggio elei no- 
stro Istituto 
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SPESE DELLA SOCIETÀ" 
Mi dal primo Gennajo i838. a tutto Decembra detto 
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SPESE 



| 

11 



ili 



Spese per V Adunanza solenne del dì 1 1. Feb- 

l.rajo i838 L 

Spese di Scrittojo, nella valuta di Registri, Carta, 

Repertorii ec r 

Onorario air Emanuense „ 

Gratificazioni alle Direttrici 

Spese per la stampa del 4- to Rapporto e Carta pel 

medesimo . 

Esazioni a ragione del 4. per q/b 

Per le seguenti spese pel mantenimento della 

Scuola di S." Monaca 

Sjiese ordinarie L. 3267. 16. 8. 

Spese straordinarie „ io56. i4- - 

L. 4324. 10. 8. 

Per le seguenti spese pel mantenimento della 
Scuola di Caudeli 

Sj»ese ordinarie L. 4^97- 7- " 

Spese straordinarie „ 309. 

1 " 

L. f>2ofi. 7. - 
Segue e somma in q. r " L. 
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70 
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E H T RATE 



Somma e segue in q. . 4" L. 

• 

Retratto di Copie del a. do 3.*° e 4. to Rapporto . r 
Contanti ricevuti da diversi in elemosina per una 

sola volta 

Retratto di oggetti donali „ 

Retratto dei lavori de* Bambini „ 

Contanti ritrovati in più volte nelle cassette delle 

elemosine 

Dall' I. e R. llffizio del Bigallo, per annua soscri- 
zione fatta in ordine al Rescritto di S. A I. e R. 
il Granduca, a benefizio delle Sale d'Asilo di 

questa Città ' 

Pel frutto de* denari depositati nella Cassa di Ri- 
sparmio nell'anno 1 83S 

L. 
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SPESE 

• 

< 
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Somma e segue in q. Ì9 L. 


i 04*7 


1 




le seguenti spese pel mantenimento della 
cuoia delle Femmine in S.'» Croce ... 


a087 


8 


8 


se straordinarie ..... „ «j3o. a. 4 








Là. aoo". o. o. 




• 




r> di Cassa a tutto il di 3 i. Dicembre 1 838. L. 


6188 


1 1 


i 0 


L 


1 «)3G3 


1 


fi 



// Cassiere 
B. B.4HTOI.IM Baldei li 



ENTRATA e USCITA di Generi w 




ENTRATA 



In Essere nell'Asilo di Caudeli ai 3i Di- 

cenibre 1837 " 

In Essere nell'Asilo di S. Monaca come 

sopra .... « 

In Essere nell'Asilo delle Femmine come 

sopra » 

Com prali in un Anno per l'Asilo diCan- 

deli « 

Comprali in un Anno per l'Asilo di S.m- 

ta Monaca . . • w 

Comprati in un Anno per l'Asilo delle 

Femmine * 

i . . . « 

USCITA 

Consumati in un Anno per l'Asilo di 
Candeli 1 

Consumali in un Anno per l'Asilo di S. 
Monaca 

Consumali in un Anno per l'Asilo delle 
Femmiue « 

Cali *» 

In Essere nell'Asilo di Candeli ai 3i Di- 
cembre i838 « 

In Essere nell'Asilo di S. Monaca ai 3i 
Dicembre i838 n 

In Essere nell'Asilo delle Femmine ai 3i 
Dicembre i838 » 

// Cassiere 
B. Battolimi Baloilm 
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pel consumo degli Asili Infantili 
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UFFIZIALI DEGLI ASILI INFANTILI 

PER IÌJXNO 1 83<J. 

♦ 

Comitato V Uomini 

INSPETTOE1 CONSIGLIERI 

Sigg. Baili Gav. Auditore Vincenzo — Presidente 

„ Gazzeri Cav. Prof. Giuseppe 

„ Baldasseroni Gav. Giovanni 

„ Mannelli Luigi 

ESPETTORI RELATORI 



Guicciardini Conte Piero — Alt Asilo in S. Monaca 
„ Morelli-Adimari Cav. Filippo — All'Asilo in Candeli 
n BarbolaniDaMontautoC. re Giulio -AWAsiloin S.Croce 

CASSIERE 

„ Bartolini-Baldel li March. Bartolommeo 

SEGRETARIO 

„ Franceschi Gio. Angelo 

Comitato bt donne 

SEZIONE PER L'ASILO 13 S. MOK4CA 

Sigg. Pancìatichi Marchesa Giulia \ 

„ Pancialichi Marchesa Margherita / Deputa/e per 

„ Gentile-Farinola Marcii. Marianna l V anno corrente 

- Morrocchi Giulia J 
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Sigg. Buoni Caterina 
„ Venanzi Francesca 
n Rosellini Giulia 
m Morelli-Adimari Maddalena 
., Becaglini Teresa 
„ Moseir Mariella 
„ Mannelli Giovanna 
„ Casigliano ( Duchessa di ) Luisa 

SEZIONE PEB L'ASILO IN C1NDELI 

Sigg. Bartolini-Baldelli March. Giustina \ 

„ Poniatowski Principessa Elisa I Deputate per 

„ Tempi Marchesa Caterina / Vanno corrente 

„ Ginori Marchesa Marianna J 

„ Orlandini Giulia 

„ Cavalletti Antonia 

„ Lippi Clelia 

„ Pucci Marchesa Anna 

„ Rosellini-Fantastici Massimilla 

„ Pini-Cerboncelli Margherita 

„ Arrighi Anna 

„ Bartolommei Marchesa Maria 

ff Coutrucci Teresa 

SEZIONE PER L'ASILO IN S. CROCE 

Sigg. Giarrè Cleopatra 

„ Morrocchi Angela 

„ Lotti Matilde 

„ Kerli-Ballati March. Giannetta 

„ Bossi Elvira 

» Da Montauto Contessa Luisa 

n Da Scarperia Irene 

„ Azzolino March. Emilia 



Deputate per 
Vanno corrente 
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Sigg. Magiotti Quirina 
>, Pesciolini Giovanna 
» Leonetti Caterina 
„ Passerini Clorinda 

n Ippolili Caterina 

t 

ARCHITETTO 

Sig. Leoni Francesco 



RUOLO DEI MEMBRI OKORARJ 

DELLA SOCIETÀ' DEGLI ASILI 

M*|)0*ti etconòo la baia bella loto ciccane 



Sigg. Aporti Cav. Ferrante (Cremona) 

„ Lainbruschini Raffaelle (Figline) 

„ Malie! Emilia (Parigi) 

„ Calandrici Matilde (Ginevra) 

» Frassi Luigi (Pisa) 

„ llzielli Sansone (Livorno) 

„ Dussauge Avv. Augusto (Livorno) 

„ Barbieri Prof. Giuseppe (Bastano) 

n Sismondi Sismondo (Ginevra) 

» Rev. P àn Pr/e Corsetto di S. Marco 



3. Maggio i835. 



17. Giugno i835. 



20. Luglio 1837. 
17. G ernia jo 1837. 



TURBO DEI MEDICI 

d)c incitano gratuitamente gli 2UiU infantili 



PER ì? ASILO IN S. MONACA 



Gtnnajo 

Febbrajo 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Decembre 



» 
n 

V 



1" 



Ganiberai Dott. Filippo 
Cioni „ Girolamo 
Filippi „ Federigo 
Barzellotti „ Gaspero 
Poli „ Bartoloinnieo 
Marchi „ Giuseppe 
Villifranchi „ Luigi 
Biagi „ Lodovico 
Fontebunni „ Rutilio 
Pirazzuoli „ Pasquale 
Guidi .. Bernardo 
Luciani „ Francesco 



PER L'ASILO IN CANDELI 



Gennajo 


Sigg- 


Calamandrei Doti Carlo 


Febbrajo 


*» 


Vannoni „ Pietro 


Marzo 


\» 


Alberti „ Vincenzo 


Aprile 


r> 


Levi Dott. Giuseppe 


Maggio 




Contrucci „ Paolo 


Giugno 




Targioni-Tozzetti Prof. Antonio 


Luglio 


» 


Caln i Dott. Filippo 


Agosto 




Dei-Greco ProC Carlo 


Settembre 


ti 


Zannetti „ Ferdinando 


Ottobre 


n 


Forini Dott. Vittorio 


Novembre 


r> 


Barellai „ Giusep|>e 


Decembre 


fi 


Ciancili „ Agostino 




w 


Calderini „ Sebastiano 
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PER L" ASILO DELLE BAMBINE I* S. CROCE 



Gennajo 


Sigg. Giuntini Dott. Bartolommeo 


Febbrajo 


n 


Bondi „ Antonio 


Marzo 




Li pria ni „ rietro 


Aprile 


r> 


Bonn „ Angelo 


Maggio 


v> 


Carbonai „ Ferdinando 


Giugno 


»> 


Almansi „ Giacomo 


Luglio 


» 


Paganucci „ Luigi 


Agosto 


fi 


Pellizzari „ Giovanni 


Settembre 




Banchelli „ Pietro 


Ottobre 


» 


Scappili! „ Filippo 


Novembre 


M 


Venturucci „ Filippo 


Decembre 


fi 


Borei „ Carlo 




r> 


Landi „ Tito 



PROFESSORE DENTISTA 

Sig. Gasperi-Campani Francesco 

BR U'.IIIF.R A JO 



Sig. Monti Gedeone 



6o 

RUOLO DEI FARMACISTI 

CHE APPRESTANO 

^temutamente le iHebieine ajgli Stili 3 «toltili 



ASILO IN S. MONACI 



Gennajo 




Puliti 




Piazza S. Felice 


Febhrajo 


fi 


Ferrai 




„ S. Trinità 


Marzo 


fi 


Baldocci 




Mercato-Nuovo 


Aprile 


n 


Cioni 




Piazza del Duomo 


Maggio 


y> 


Giusti 




Via Calzajoli 


Giugno 


n 


Bazzanti 




Ponte alla Carraja 


Luglio 


r> 


Giuntini 




Piazza del Duomo 


Agosto 


n 


Giusti 




Da Candeli 


Settembre 


n 


Magnelli 




Via Guicciardini 


Ottobre 


fi 


Pozzo! ini 




Piazza del Duomo 


Novembre 


» 


Barducci 




Via de"* Servi 


Decembre 


fi 


Carraresi 




Via Calzajoli 



ASILO IN CANDELI 



Gennajo 


Sigg. Pieri 


=: Via Condotta 


Febbrajo 




Falconi . 


s=: Via del Leone 


Marzo 




Agresti 


= Piazza del Duomo 


Aprile 


» 


Forini 


t= „ del Gran-Duca 


Maggio 


*» 


Pegna 


=: deir Olio 


Giugno 


r> 


Fontebuoni 


= Via de' Servi 


Luglio 


r> 


RR. PP. Di 


S. Marco 


Agosto 


fi 


Romolini 


ss Piazza S. Lorenzo 


Settembre 


« 


Guerri 


Ss Via del Garofano 


Ottobre 


n 


Chiari 


= Canto alla Macine 


Novembre 


♦> 


Papinr 


sa Mercato di S. Piero 


Decembre 


» 


Ciuti 


= Via del Corso 



I 
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COMMISSIONE DE* CAPI ABTE 

Incaricali del collocamento nelle Botteghe e della 
sorveglianza dei Bambini che hanno terminato 
il tirocinio degli Asili. 





HOME E COGNOME 


ART 1 RAPPRESENTATE 




VI Ti 1 

rauca Pasquale 


= Lanaioli, e Setaioli 




Volpini Cesare 


=r JLiurai, e stampatori 




Tanagli Francesco 


=s Orejici, Orologiai, e Argeu- 






tieri 




Boiimi Giuseppe 


sa Tintori 




ri arnioni Domenico 


ss ìappezieti, frangiai, e 






Merciai 


n 


Maiorfi Gaetano 


t=s Doratori, Ferniciai, e Me- 






sticatori 


r> 


Orfei Antonio 


=5 Sarti, Cappellai, e Ombrel- 






lai 


n 


Socci Fedele 


sa Legnaiuoli, Intagliatori, e 






Muratori 


» 


Bulli Giuseppe 


t=s Fornai, e Pastai 




Tani Girlo 


= Valigiai, Carrozzieri , e 






Cassai 


r> 


Gherardi Pietro 


B3 Magnani, Ramai, e Bron- 






zisti 


fi 


Ceri Ferdinando 


= Calzolai, e Cuoiai 



I 



IMPIEGATI CON STIPENDIO 

i -^* > « — 

ASILO iy S. MONACA 

Direttrici 

Sigg. Solvi Teresa 
„ Gonnelli Adelaide 

„ Taglialagaraba Caterina — Supplementari a 

Inservienti 

Cappelletti Giuditta 
Mancini Cherubina 

ASILO 1K CAXDELI 

Direttrici 

Sigg. Nesti Fanny 
„ Brunellì Cunegonda 
„ Corneille Amalia — Supplementaria 

Inservienti 

Paciui Regina 
Mannelli Luisa 

asilo ix s. cro :e 

Direttrice 

Sig. Giorgelti Palinira 
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Inserviente 



Lotti Caterina 

TERZA CLASSE 

Direttore 



Ajuto 
Ncsti Gio. Battista 





\ 

I 

gitized by Googjle 



NOTA ALFABETICA 

bei Contribuenti al mantenimento belle Baie V^tailo 



DI F I R E X X B 



Airoldi Osare. 
Albiaiv Luigi. 
Albizi (Degli) Amerigo. 
Allodi Curio. 
Altoviti Avìla Cesare. 
Ambra (D') Orazio. 
Andreini Carolina. 
Angelis (De) Prior Giuseppe. 
A ut inori March. Giuseppe. 
An tinnii Lucrezia. 
Antinori Cosimo. 
Areangioli Ab. Marco. 
Are-angioli Raffaello. 
Aretini Pietro. 
Azzolino March. Emilia. 
Boizard Luisa. 
Baci Dott. Edoardo. 
Baldasseroni Cav. Giovanni. 
Baldelli Cavaliere. 
Baldini Avv. Dario. 
Baldini Adele. 
Baldini Antonio. 
Bani Cav. Aud. Vincenzo. 
Bardi, Conte Cav. Filippo. 
Bardi Giuseppe. 
Bartoloiiiniei March. Maria. 
Bartol ini— Baldelli Bartolom- 
meo. 



Bai tolini— Baldelli Anna. 
Bartolini-Baldelli March. Giu- 
stina. 

Bartolini Assunta. 

Bar ( De) Luisa. 

Bargigli Angiolo. 

Barzotti Antonio. 

Basi Casimiro. 

Bazzanti Niccolo. 

Becaglini Teresa. 

Bellini Federigo. 

Bellini Direttor Giovanni. 

Bellucci Pasquale. 

Benino (Del) Cont. Ortensia. 

Benti voglio Lodovico. 

Bernardi Consigl. Francesco. 

Berti Filippo. 

Bettolini Conte Stefano. 

Betti Comm. Prof. Pietro. 

Bergman. 

Bigallo I. e R. Uffizio. 
Bini Marianna. 
Bini Lorenzo. 
Bini Giuseppe 
Boiti Lodovico. 
Bollini Prospero. 
Ronaiui Luigi. 
Buonajuti Ulisse. 

5 
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Bonarroti Faustina. 
Boniui Giuseppe. 
Boni Caterina. 
Bonsi Emilia. 
Bolli Luigi. 

Bourbon del Monte Luca. 
Bourbon del Monte Pompeo. 
Bourbon del Monte March. E- 

lisahetta. 
Broccardi Avv. Tito. 
Brocchi Dott. Francesco. 
Ili imclh Cunegopda. 
Bulli Prior Giuseppe. 
Buzzegoli Dott. Giuseppe. 
Cambiagi Gap. Carlo. 
Cambra* (De) Guglielmo. 
Canigiani Caterina. 
Cantagalli Giuseppe. 
Cantagalli Giulia. 
Ca ut agalli Luigi. 
Cantagalli Flavia. 
Cantini Domenico. 
Cappelli Monsignor Francesco. 
Cappelli Avv. Filippo. 
Cappelli Luigi. 
Capponi March. Gino. 
Carpi Alessandro. 
Cartoni Teresa. 
Cartoni Adriano. 
Cartoni Ferdinando. 
Casamorata Angusto. 
Casini Francesco. 
Casigliano (Duchessa di) Luisa. 
Casigliano (Duca di)D. Andrea. 
Catanzaro Caterina. 
Cai ci lacci Osare. 
Cavalletti Antonia. 
Ceccherini Olinto. 
Cellini Benvenuto e Tito. 
Cerchi Anna. 
Cerchi Cav. Alessandro. 



Cerretelli Carlo. 

Chiari Antonio. 

Chiaromanui Cav. Donalo. 

Chiaromanni Marianna. 

Chiarugi Giuseppe. 

Chigi Rolando. 

Ciaccheri Avv. Pietro. 

Ciantelli Tito. 

Cicogna ni Filippo. 

Cioci Antonio. 

Cioni Baldassarre. 

Cioni Dott. Gaetano. 

Cipriani Agostino. 

Cocchi Costantino. 

Colombini Giuseppe. 

Comotto Giuseppe. 

Consiglio Giuseppe. 

Conti Cesare. 

Coppi Dott. Tommaso. 

Coppmi Francesco. 

Corona ( Del ) Carolina. 

Corsi Carolina. 

Corsini IVeri March, di Lajatico. 

Corsini S. E. il Cons. D. Aeri. 

Cosci Dott. Francesco. 

Cozzi Andrea. 

Crauflord. 

Crociani Antonio. 

Cuccoli Ferdinando. 

Dantv Cav. Priore Enrica 

Danty Enrichetta. 

Demi Emilio. 

Donati Pietro. 

Douglas Giacomo. 

Droin Moisè. 

Dufresne. 

Fabbrini Avv. Lorenzo. 

Fa bbri ni Ca v. A v v. G io v. E v a ng. 

Segretario alla Presidenza 

del Buon-Governo. 
Fabroni Eugenia. 
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Fabroni Eleni. 
Fantastici-Roselluii Massimi- 
lla. 

Fantechi Gaetano. 
Farinola March. Marianna. 
Farinola March. Francesco. 
Favi Antonio. 

Pensi Cav. Priore Emannelle. 
Fenzi Ernesta. 
Filippi Roberto. 
Fiorucci Zenohia. 
F'iorucci Cecilia. 
Finzi-Morelli Carlo. 
Ferroni March. Marianna. 
Fermi Àbramo-David. 
Frappa Eleonora. 
Franceschi Leopoldo. 
Franceschi Gio. Angelo. 
Franceschi Ferdinando. 
Francioni Paolo. 
Franco Costanza. 
Francolini Eleonora. 
Frassineti Andrea. 
Formigli Cammillo. 
Fortini Neri 
Frollini Maddalena. 
Frullani Avv. Emilio. 
Gaeta Antonietta. 
Galeazzi Maggiore. 
Galeazzi Grazia. 
Gammella Francesco. 
Gambacorti Pietro. 
Gambacorti Antonio. 
Gambacorti Carlo. 
Garga roti Ferdinanda 
Gasbarri Gaetano. 
Gasbarri Leopoldo. 
Gasbarri Giuseppe. 
Gasperini Tommaso. 
Gattai Adelaide. 
Cattai Rosa. 
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Gatteschi Alessandro. 
Gatteschi Cecilia. 
Gazza nini Avv. Emilio. 
Gazzeri Cav. Prof. Giuseppe. 
Geiililomo Mose. 
Gerini Maddalena. 
Geiiiii Isabella. 
Gherardi Giuseppe. 
Gherardi Roberto. 
Gherardi Cav. Priore Tomma- 
so. 

Gherardini Avv. Antonio. 
Giaconi Avv. Francesco. 
Giampien Innocenzio. 
Giarrè Raimondo. 
Gigi ioli Carlo. 
Gilles Lodovico. 
Gilles Alfonso. 
Ginori March. Marianna. 
Ginori S. E. ilCons. Giovanni. 
Giorgi Prof. P. Eusebio. 
Giorgi Carlotta. 
Giorgi Cap. Giorgio. 
Giorgi Giovan Battista. 
Giorgi Ferdinando. 
Gioì getti Palmira. 
Giorgetli Marianna. 
Giugni March. Niccolò. 
Giugni ne'Canigiani Cristina. 
Giugni Tommaso. 
Gonnelli Ferdinando. 
Gonnelli Adelaide. 
Gonnella Alessandro. 
Gonnella Tito. 
Gond i-Cerretani Amerigo. 
Gond i-Cerreta ni Cav. Gino. 
Gondi-Cerretani Cav. Filippo. 
Gondi Amerigo. 
Goniu Luisa. 
Cori G a sporo. 

Graberg Conte Cav. Jacopo. 
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Graberg Eleonora. 

Graberg Luisa. 

ti ranati Carlotta. 

-Grand i-Canovai Zenobia. 

Grandi Isabella. 

Grilli Pietro. 

Grilli Teresa. 

Grimaldi March. Cesare. 

Grobert Filippo. 

Guazzesi Cav. Filippo. 

Guazzesi Francesco. 

Guerber Luisa. 

Guicciardini Cont Elisabetta. 

Guicciardini Conte Piero. 

Guicciardini Conte Luigi. 

Guiducci Giovanni. 

Guidotti Carlo. 

Guidi-B ontani Lorenza 

H.ill' Costanza. 

Hombert Luigi 

Home Edoardo. 

Incontri Clementina. 

Incontri Ortensia. 

Isolani datale. 

Jesi Samuelle. 

Ladbroke Roberto. 

Laghersward Solia. 

Lampronti Jacob. 

Lami Serafino. 

Laudi Mattea 

Landrini Avv. Vincenzo. 

Lupini Dott. Giuseppe. 

Lenzoni Fabio. 

Lenzoni Carlotta. 

Leonetti Caterina. 

Lena ( Della ) Solia. 

Leoni Sofia. 

Lippi Clelia. 

Loewe Adolfo. 
Lomi Giuseppe. 
Lotti Matilde. 



Louvrié Clorinda. 
Lucci vedova Arridili Anna. 
Magioni Quirina. 
Ma^hcrini Ralì'aello. 
Magnani Curio. 
Malenchiiii Avv. Alessandro 
Maniiucci Canonico Suddeca- 
no. 

Mannelli Anna. 
Mannelli Luigi. 
Mannelli Giovanna. 
Mann ucci Teresa nataRueellaj. 
Mancini Piero. 
Marchesini Carlotta, 
Marchesini Bernardo. 
Martelli Carlo (di Prato). 
Mariotl i Lorenzo. 
Martelli S. E. il Cav. Bali Nic- 
colò. 
Martelli Marco. 
Martelli Alessandro. 
Martini Vincenzo. 
Martini Marianna. 
Mari Fortunato. 
Mai-zucchi Avv. Celso. 
Marchiani Giuseppe. 
Massaroni Conte Rocco. 
Masetti Anna. 
Masetti Cav. Marco. 
Masselli Giovanni. 
Massini Dott. Giuseppe. 
Masi Glauco. 
Matteozzi Lodovico. 
Mayer Eugenia 
Mayer Enrico. 
Mazzei Cav. Mattia*. 
Mazzei Francesco. 
Mecalti Augusta 
Mecatli Alessandro. 
Mera Ni D. 
Medici Luigi. 



Digitized by Google 



Mei ini Francesco. 
Miehelagnoli Canonico Carlo 

Commissario dell'I, e R.Spe- 

dele degl'Innocenti. 
Minacci Monsig. Ferdinando 

Arciv. di Firenze. 
Miniati Gio. Gualberto. 
Migliorati Giuseppe. 
Moisè Fiilippo. 
Moldetli Edoardo. 
Mondolfi Enrichetta. 
Monda Carlotta. 
Monfort( Di) Principe. 
Monfort (Di ) Principessa. 
Monta uto (Da) Giovanni 
Montclalici Vincenzo. 
Monte (Del ) Lorenzo. 
Morelli Pietro. 
Morelli— Adimarì Filippo. 
Moriani Napoleone. 
Morrocchi Giulia. 
Musignano (Di) Principe 
Mosell' Ilario. 
MoselP Plautilla. 
Moscir Manetta. 
MoselP ne'Franceschi Adelaide. 
Mori— Fbaldini Avv. Morando. 
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Mussini Cesare. 
iVnpoleoiie Princ. Carlotta. 
Naldinj Adele. 
IN cucini Giovanni. 
Resti F.innv. 
Niccheri Fratelli. 
Ne nei ni Luisa. 
Nieeolini Av v. Feliciano. 
Nieeolini Prof. Gio. Battista. 
ÌNiecolini March. Lorenzo. 
Nobili (De ) Amalia. 
N orchi Dott. Sinibaldo. 
Odett* Segretario Andrea. 
Orsi Eleonora. 



Orsi Ferdinando. 
Pagni F. 

Pampana Giovacchino. 
Panaltoni Lodovico. 
Panciaticbi March. Giulia. 
Pancia tichi March. Mergherita. 
Papini Andrea. 
Parigi Cons. Bartolommeo. 
Parigi Cesare. 
Passerini Clorinda. 
Passerini Guglielmo. 
Paur Canonico Ignazio. 
Pazzi ( De) Eleonora. 
Pellegrini Costanzo. 
Pelli-Fabbroni Segretario Leo- 
poldo. 
Penefather Miss. 
Peruzzi Enrirhetta. 
Pescelti Luigi. 
Pescetti Filippo. 
Pesciolini Grifoni Giovanna. 
Pesciolini Giulio. 
Pestellini Andrea. 
Petrilli Ingegner Francesco. 
Picchietti Giovanni. 
Picchi Virginia. 
Pini Margherita. 

Pini-Cerboncelli Dott. Napo- 
leone. 
Pini Leopoldo. 
Pisani Cesare. 
Poggi Guglielmo. 
Poggi Giuseppe. 
Poggi Giovanni. 
Poggi Avv. Enrico. 
Possenti Bernardina 
Potestà (Del) Famiglia. 
Potocki Ermanno. 
Pozzolini Luisa. 
Puccinelli Segretario Antonio. 
Pucci March. Anna. 



Pucci March. Carlo. 
Pura (Della) Ami i tur Lorenzo. 
Pratesi Amerigo. 
Quadri Natale. 
Quartini Vincenzo. 
R a veggi Fin il io. 
Ramirezda Monlalvo Antonio. 
Razzolini Alberto, 
llenli Giuseppe Gaetano. 
Reali Minerva. 
Reghiui B. 
Redi Cesare. 

Reuuccini March. Francesco. 
Rendlesbam Lady. 
Revisch Conte Adamo. 
Ribecai Dott. Alessandro. 
Ricasoli Baron Bettino. 
Ricasoli Gaetano. 
Ricasoli Lucrezia. 
Ricasoli Vincenzo. 
Ricci Zanobi. 
Ridolti March. Luisa. 
Ridolfi March. Cav. Cosimo. 
Rimediotti Avv. Francesco. 
Ripa (Della) Zaccaria. 
Ripa (Della) Laudadio. 
Ripa (Della) Rosa. 
Rivière (La) Giulia. 
Romei Giuseppe. 
Romei Matilde. 
Rosei lini Luigi. 
Rosellini Ferdinando. 
Rosellini Giulia. 
Rossi Dott. Cina 
Rossi Elvira. 
Salvi Ottavio. 
Salvandoli Avv. Vincenzo. 
Snnterelli Prof. Emilio. 
Scarlatti Avv. Francesco. 
Scarperia ( Della ) Irene. 
Selvi G. L. 



Selvi Luisa. 
Selvi Giusep|>a. 
Selvi Teresa. 
Serragli Avv. Serraglio. 
Sordi Marianna. 
Slmeiderft' Enrico. 
Shneiderfl' ne Lomi Angela. 
Sproni Cav. Giuseppe. 
Stacchili] Durazzo Gaetano. 
Staccoli-Bartolini M. Cristina. 
Sii«>/./.i -Hi- lui li Marchese Cav. 

Giuseppe. 
Taddei Cario. 
Tanagli Alessandro. 
Tarlini-Salvatici Ferdinando. 
Targioni-Tozzetti Prof. Auto- 

nio. 

Targioni-Tozzetti Fanny. 
Tempi March. Luigi 
Tempi March. Caterina. 
Tolomei Luisa. 
Tolomei Contessa Angiola. 
Torrigiani March. Pietro. 
Torrigiani Carlo. 
Torrigiani March. Vittoria. 
Torrigiani- Luigi. 
Tougìi Carolina. 
Thellusson Federigo. 
Thomeguex S. 
Thouard Pietro. 
Turriglioni Marchesa. 
Ugucciodi Famiglia. 
UH Vieri Ferni dando. 
Vaidvilde. 
Vecchietti Caterina. 
Vieusseux Andrea. 
Vieusseux Gio. Pietro. 
Vieusseux Paolo. 
Viviani March. Giacinto. 
Zannetti Prof. Ferdinanda 
"Wass Luigia. 



FIDE. 



